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A CINQUANT'AMNI DALL'INVASIONE DEL FRIULI 

Da Caporetto alla vittoria 
C'tnqiiant'anni or sono, iwlli' pri-

iìiissiiiip ore del 2.'i ottobre 1917. 
un parerò ed oscuro paese udania-
tt) presso la riva dell'Isonzo e do­
minato dalla mole ferrigna del 
.Monte Aero entrava nella storia 
d'Italia, e il suo nome — Cafìo-
rc'tto — direntava sinonimo della 
tragedia d'un eservito e d'un popo­
lo. Ancora oggi, pronunciandolo o 
ascoltandolo da altri, quel nome ri­
suona cupo, funereo: es.so richia-
inii. a mezzo secolo da quella dram­
matica notte d'ottobre, le immagi­
ni della .^confitta, dell'inva.sione di 
città e di paesi, dell'esodo di ini-
flliaia di civili. sosf>inti verso le 
regioni ceiitro-meridiunali dall'iii-
cdzante avanzata delle truppe ger­
maniche e austro-ungariche. Sem­
brò che per l'Italia fosse giunta 
l'ora della disfalla irreparabile, so-
Ijrattutto quando ('.iridale. Cor-
mons. i dine, e monti, vallate, la 
stessa pianura friulana, furono ab­
bandonati dai nostri soldati che ri­
piegavano disordiiiutamente. in 
preda a una sola preoccupazione : 
raggiungere il Tugliamento. oltre 
il quale si profilava la speranza 
della salvezza. Eppure, non tutto 
crollo in quegli amarissimi giorni: 
la generosa resistenza di alcuni 
battaglioni di alfiini in ('.arnia e 
nella valle del l\atisone. il contrat­
tacco d'una brigata di cavalleria e 
una di fanleriit a l'ozziiolo e a 
Mortegliano. l'olocausto d'un re­
parto a l'iambro. dimostrarono che. 
almeno negli italiani migliori, il 
valore, il sen.^io del dovere, lo spi­
rito ili sacrificio non erano morti : 
quelle gesta disperate ed eroiche 
che ritardarono l'avanzata nemica 
e consentirono all'esercito di rior­
ganizzarsi e di attestarsi sul Piave. 
IUrano il primo iinniiiicio di quella 
volontà di ripresa che un anno pili 
lardi avrebbe assicuralo aUllaliu 
le giornate di Vittorio Veneto. 

Ha senso oggi, a cinqiiant'anni 
di distanza, ricordare da queste fin­
gine i tragici avveiiiinenti dell'ot-
t'Jjre 1917'!' La risposta scatttri.sce 
spontanee se si rifletta a quanto di­
rette e profonde ripercussioni ebbe 
la ritirata di (iaporetto nella vita 
lidie genti friulane. .Se i' vero che 
L dine, dal 21 maggio 191.') al 27 
ottobre 1917. fu la capitale della 
guerra — e non lo fu soltanto per­
chè vi ebbe sede il Comando supre­
mo, ma aiicfie perche il fronte giii-
lio si irradiava a nord e a est della 
città — è altrettanto vero che l'oc­
cupazione militare e t'esodo dei ci­
vili segnarono un deliciilo iiioiiieii-
to per gli ilaliiiiii. e sopriilliillii 
per i friulani, hi' facile intuire io 
stato d'animo di tutti i combattenti, 
che abbandonando il C.ar.so e ì con­
trafforti delle (.ariiiclie e delle (Giu­
lie sapevano di lasciare impiglia­
ta nei reticolati delle trincee una 
stagione irripetibile della loro vilii: 
ma è altrettanto facile intuire che 
un dolore piii cocente provi) il po­
polo friulano ilinunzi all'invasiDiie 
di L dine e dei cento e cento paesi 
ai quali era legato dai naturali 
vincoli del .sangue, dalla fatica di 
generazioni, ititi sacrificio di seco­
li, e dinanzi iil dilemma se rimane­
re nel Friuli occupato o adattarsi 
alVamaro destino del profugo che 

perde ogni suo bene materiale e 
sa che, una volta lontano dalla ca­
sa natale, conoscerà i morsi di'! 
rimpianto e della nostalgiit. 

Ricordare il tragico ottobre 1917 
è dunque, per tutti i friulani, un 
preciso dovere. E as.sai opporliiiiii 
:;i ì> rivelata, a questo riguardo, unii 
mostra retrospettiva allestita a l di­
ne dall'associazione nazionale com­
battenti e reduci, che attraverso 
fotografie, pagine di giornali, pro-
cluini. non soltanto ha ricostritilo 
il volto e il senso di quegli eventi, 
ma ha pure reso omaggio al pii-
triottisiiio. alla tenaciii. alla piizieii-
za del popolo friulano. Per riniiii-
giirazioiw della mostra hanno par­
lato il sen. Tiziano Tessitori, presi­
dente onorario dell'Ente « Friuli 
nel mondo », e il generale di (iorpo 
d'armata a riposo Luigi Moniliiii. 
L'illustre parlamentare si p soffer­
mato sulle con.seguenze che la rot­
ta di Caporetto produ.sse sulla f)ii-
polazione friulana, che fu la prima 
a soffrire l'invasione: l'esperio di 
cose militari, trattando il tema 
Il fiali'lsonzo al Piave ». ha illu­
strato gli antefatti che furono alia 
base della sconfitta dell'autunno 
1917 e le successive azioni belliche 
sul Piave e sul monte Crappa. sul 
Montello e a Vittorio Veneto, 
(guanto ai profughi, il gen. Moiidi-
ni ha avuto per essi queste parole: 
.1 .\on fu. quello friulano, l'esule 
mendico, ma l'uomo travagliato an­
cora dalla storia, e che tenta con 
il lavoro di recuperare la speran­
za ». 

Caporetto rimane una pagina fo­
sca — non ancora chiarita esau­
rientemente ne da libri ni' da me­
moriali ni' da te.'itimonianze diret­
te — della nostra storia: ma non 
e una pagina inutile, .se guardando 
a es.ia il Friuli può misurare oggi 
il cammino compiuto in mezzo se­
colo; e .soprattutto se i friulani, ri­
cordandola, trarranno da essa il 
convincimento che alla tragedia, 
alla distruzione e alla morte ì' ne­
cessario opporre la coesione e la 
fratellanza. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

"FRIUU NEL MONDO,, 

\i-.siiiiti iin.iiiij^iif ,11,-^i,:, del castell i •i/^,, 
lidie ealliiie. può suggerire il raccagl,mento 

• ìì£.ÌWji[mi.,J:m.i'>' 

ajjiuviato a cotiWiiiì-idi < ì*i 
induce il rapido incalzare dei fiittrni annunciano l'ini 

INTENSA E PROFICUA ATTIVITÀ' 
DEI NOSTRI FOGOLA RS IN SVIZZERA 

Mese davvero intenso, il se t tembre 67 . 
per i l'i.g..liirs furlans in Svizzera, e so­
p ra t tu t to per quel l i di Basilea. Berna, 
l u c e r n a e Zur igo . .Settembre essen­
dosi ormai conclusa la stagione estiva e 
conelusnsi di ennscguenza. a lmeno per i 
più. il periodo delle vacanze - segna 
la ripresa del l 'a t t ivi tà dei sodalizi, e li-
porta sul tavolo la ( |ucslinne delle inizia­
tive da adnt tarc per mantenere viva la 
linfa della f r iu lani tà , e per a.ssieurarle 
di agire con crescente efficacia. 

Riferiamn qui di .seguito, pe r t an to , in­
torno alle manifestazioni maggiori di cui 

per avervi partecipalo o per averne 
avuto notizia dai rispettivi Fogoliirs —• 
siamo a conoscenza. 

ZURIGO 

Lo scorso 9 se t tembre il Fogoliir fin-
laii di Zur igo ha festeggiato, nella sala 
Kauf leuien , il terzo anniversar io della 
fondazione, l a manifestazione ('• stata im­
pronta ta a un cara t tere di solennità del 
(iualc pera l t ro non ha sofferto in alcun 
modo re l e inen lo p r imo e fondamenta le 
delle r iunioni dei nostr i lavorator i a . r e ­
sterò : la fraternità de i r ine i in t rn , che vale 

BASILEA (Svizzera) — Ln jala-riranla siailaltt la .«or o 11) setlembre in aii't-
siane della riunione dei maggiori espaiteitli e ili sa i ilei sodalizio alla presenza 

ilei presidente e del direttore della tiaslra istituzione. 

a stabil ire immedia tamente un d i m a di 
prnfnnda e reciprnea intesa, di comune 
impegno a operare in nome del F r iu l i . 

Si è registralo in tal modo l ' interven-
lo di un migl iaio di f r iulani emigrat i 
nella cit tà e nei suoi immedia t i d intor­
n i : una vera mol t i t ud ine che si è stret­
ta in tnrnn ai uir igent i della nostra i.sti-
luzinne, i (juaii avevano di b u o n grado 
aderi to a l l ' invi lo di essere present i alla 
festa del terzo compleanno , f r a gli ospi­
ti gradit i , il vice console generale d I-
lalia. do l i . Scarpa, e i rappresenlant i di 
alcuni sodalizi f r iulani , con i rispettivi 
guidoni . Faceva gli onor i di ca.sa il 
( ionsiglio diret t ivo del Fogo là r di Zuri­
go, al ci implcto, con a capo il presideii-
te sig. Giuseppe Fadi . Come abb iamo 
sot tol ineato a l t re vol le , la presenza di 
rappresentant i di sodalizi confratel l i , sor­
li con le medesime f inal i tà e operant i 
con uguale impegno, costi tuisce uno de­
gli aspetti pili significativi di siffatte iiia-
nifesiazioni, a l les lando la partecipazione 
di friulani alla vita di a l t r i f r iulani , pro­
prio come espressione d 'una identi tà di 
intenti e d 'una fratellanza spir i tuale . Per 
il Fogolàr di Lussemburgo erano inter­
venuti il presidente, sig. A a lenl ìno B.il-
lina. e i sigg. ( i ianfranco Copet t i . Lu-
. iaiiii Incardona e Pasqua l ino Plazzolt.i . 
(lirigeiili del sodal iz io ; per il Fngnlàr di 
l ìerna. il >ig. Pie t ro Co lombo e i suoi 
lamil iar i . i dir igenti sigg. Francesco Co­
lini e Alfredo Dapil. e a l t r i ; per il Fo-
:;i.lar di liasilea. i dir igenti sigg. Giovan­
ni lioiic... Igino Perl . . Idi . l .ndnvico Poia-
.li, .Arsimi l'.rniacora. Danilo Suerz. e 
a l t r i ; per il l'Ugi.làr ili Lucerna, i sigg. 
Danilo .S^-puIcri. («ustavii i 'apaìs , Morea-
le e V!o.ssenla. ciascuno con la rispetti­
va c o n s o r t e ; per il Fogolà r di F r ibu rgo , 
i sigg. Sergio .Martina e Savino Novelli 
eoli le genliìi s ignore ; per il Fogolàr di 
ì ' ranenfeld. reed i le inenie eos l i lu i to . il 
l ' icsidcnle sig. Giuseppe MattelUine e i 
lirigenli sieg. A enier Bel t rame e .Aldo 

Caiieilo. 

Ma non va . l imenticato che con il fol­
li-.-iiiM imi... IO dei lavoralo.-i friulani 
accorsi entusiasti a l l ' invi to del Fogolà r . 
erano presenti anche au to r i t à elvet iche, 
operatori della Televis ione e rappreseii-
laiili delle slampa locale, che alla mani-
fcslaziiine della nostra eollct t ivi tà han-
111. iI"dicalo accurate riprese e scritti di 
eor.lialc eniisenso e di fervido jilauso. 

Il saluto ai nostri correginnal ì e al le 

rappre.senlan/.e e agli nspiti è s ta to li-

vnltii dal presidente de l l 'En te « Fr iu l i 

nel m o n d o ». il qua le ha elogiato i diri­

genti e i soci del Fogolà r di Zur igo per 

r o l l i m o lavoro svolto nel p r imo trien­

nio d 'a t t iv i tà — un lavoro reso possibi­

le dalla coesione e da l lo spiri to di col­

laborazione che li an ima - e ha dato 

ancora una volta assicura/àone che il Fr iu­

li guarda con ammiraz ione e con affetto 

ai suoi figli lontani e li considera par te 

viva e in tegrante della « piccola patria ii. 

Dopo aver riliadito che i- mot ivo di or­

goglio per i friulani sapere che gli emi­

grati si sono inseriti come forza preziosa 

nella vita i irodutt iva delle nazioni che li 

ospi tano, e dopo aver espresso al Fogo­

làr di Zur igo raugi i r io ili tant i , tantissi-

iiii anni di vita intensa e operosa, il pre­

sidente de l l 'En te ha fatto omaggio al so­

dalizio del vo lume che . a cura della Fi­

lologica, ha raccol to in un eonsiderevo-

lis-iiim numero di pagine le vi l lot te e i 

canti popolari del F r iu l i . 

Parole di plauso all ' indirizzo del Fo­

golàr di Zur igo sono state r ivolte anche 

dal vice eonsolc dot t . Scarpa, il qua le 

si è de l lo lieto dì poter affermare che i 

friulani si sono accatt ivati la stima e la 

simpatia — e non di rado r ammi raz io -

nc della iioiiolazione locale per la di-

gnilà e la serietà di cui h a n n o dato inin-

le r ro l l amenle d imost raz ione . 

Presenta tore della serata, che è pro­

seguila con uno spettacolo dal program­

ma assai vario e ricco, è stalo il sig. Bru­

no Del Nin . .Si sono divisi gli scroscianti 

ap[>1ausi del ( lubblico il can tan te Luciano 

Miotto e la sua orchestra , la corale del 

Fog.ilàr dire t ta con passione e valentia 

dal in." Francesco Albert ini . la filodram­

matica del sodalizio che si è impegnata 

nella presentazione di un at to b r i l l an te 

i- successivamente in (|ueI1a di un a t to 

unico di P i rande l lo , gli esecutori di dan­

ze folcloristiche che hanno avuto nei 

sigg. C a d i t i e Zamolo due preparator i 

sensibili e scrupolosi . 

BASILEA 

I . ' indomani . IO se t tembre . ì dirigenti 

della nostra isti tuzione hanno effettualo 

una lireve visita alla ro l le t l iv i tà frlida-
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na di Basilea. Nella sala del r is loranle 

Meuvage si e rano r iuni t i , per aee...;lierli 

con il cnnsuein calore , i dir igenli del 

Fogo là r furìan con a capo il presidente, 

sig. T o m m a s o Ti .mmnsin i . il qua le si è 

reso in te rpre te della letizia e della sod­

disfazione di tu t t i i soci per il nuov. i 

i ncon t ro che tes t imonia la sollceitu line 

e l 'affetto con i qua l i l 'En te .1 Friul i nel 

m o n d o « segue la vita degli e r i ig ra l i . 

Anche a Basilea, il cui sodalizio friu­

lano vanta un aff'r:tati :f!m.i gruppo di 

ba l le r in i e un 'o t l in ia corale dlrcl la dal 

r.i." i S i m a n o ( J i cchial l i ( i du; ' compie -

si si sono r i pe tu t amen te esibili nella d i ­

ta e in vari centr i del la Svizzera e dell. ' 

:-"ZÌoni conter in lu i ). non soiio nianeali 

vi l lot te e danze cara t lcr is t iche . con le 

(|iiali il P'iigiih'ir ha r iar fcrmato l 'a lhi i-

camen to dei nostr i lavnriilnri alle beli. ' 

e sane tradizinni del F r iu l i . Ai iiuinero-

si in te rvenut i ha par la to il presidente del­

la nostra is t i tuzione. Egl i , dopo aver 

po r to il sa lu to m e m o r e e afrel luoso del 

F r iu l i , ha incen t ra to i! propr io discorso 

sul la necessità di operare cnneordc inenle . 

perchè l ' un ione e la f ra terni tà sono le 

condizioni ina l ienabi l i di ogni azione ri­

volta al bene della col le t t iv i tà . Appunto 

nella eertezza che lo spir i to di snli . larielà 

non verrà mai meno e anzi segnerà sem­

pre megl io della propr ia inij ininta le at­

t ività del sodalizio, il Fogolà r di Basi­

lea — che cnnta nrmai dicci anni di vita 

ed è s ta to il p r imo a sorgere in terra 

elvetica, dando il via a una f iori tura che 

all ieta e c o m m u o v e insieme tu t t i i friu­

lani in pa t r ia e a i r e s t c r o r o r a l o r e ha 

auspicato fecondi e sicuri t raguardi sulla 

scia di que l l i , ve ramente cospicui e lode­

voli , r agg iun t i s inora . 

BERNA 
Una let tera del presidente del Fogo­

làr di Berna , sig. .Mario (,)uai. ci ha rag­

guagl ia to i n t o r n o al le più recenti atti­

vità sociali . Va de t to , i nnanz i tu l lo . che 

ci si è già messi al lavoro per t r adur re 

in realtà un 'asp i raz ione della qua le ci 

s iamo di f fusamente oeeu|)ali in un prece­

den te n u m e r o del nos t ro giornale : la 

Se t t imana f r iu lana . Come si r ienrderà . la 

iniziativa in tende r ich iamare r a l t enz inne 

delle au to r i t à e del la c i t tadinanza della 

capi ta le elvetica, tacendo conosci-r b i ro 

aspet t i poco not i o s inora t rascurat i del 

nos t ro F r i u l i . I n t a n t o , si ("• p rovveduto 

al la cost i tuzione del Comi ta to organizza­

tore del la Se t t imana , c h i a m a n d o a farne 

par te l 'En te « Fr iu l i nel mond il Fo­

golàr di Berna , il do t i , ( i iovanni Jan-

nuzzi. console d ' I ta l ia nella capitale sviz­

zera, l 'avv. Giacomo Nadig. il cav. V it-

tor io B r u n del Re . il pres idente della 

Casa d ' I ta l ia , sig. ( i iuscppe C o l o m b o , il 

pres idente de l l 'AMCI bernese, sig. ( i ian-

car lo Loa t . il g iornal is ta .Adriano Cima-

rosti e il sig. Giancar lo Pe l l and in i . diret­

tore dei p r o g r a m m i i tal iani della Radio­

televisione svizzera. 

La le t tera del sig. (,|uai ci informa 

che il va lente m." Mencucci si è voloii-

tero.samente assunto l ' incarieo di dare più 

qual i f icata e incisiva vita alla eorale e 

che il 30 .settembre si ('• tenuta nella sala 

maggiore del la Casa d ' I ta l ia l 'ormai lr:i-

d iz ìonale « veglia del c ic lamino ... alla 

qua l e è arr iso esito lus inghiero , avendo 

regis t ra to l'afflu-sso di numeros iss imi soci 

e di mol t i s impatizzant i del sodalizin. In­

fine, sempre per iniziativa del Fngn là r . è 

stata nrganizzala una gara di briscola con 

una cospicua dotazione di p r e m i ; in essa. 

svoltasi il 22 o t t ob re , si sono c imenta l i 

non so l tan to parecchi aderent i al Fogolà r . 

m a anche numeros i al tr i connaz ional i . 

LLCERJNA 
Sempl ic i tà , al legria e schietta familia­

r i tà h a n n o cont rassegna to la « festa del 

F o g o l à r » . svoltasi il 21 .settembre a Lu­

cerna . Ce lo ha assicurato il segretar io 

del sodalizio, sig. Luigi Raineri!, in una 

re lazione che sot to l inea come la manife­

stazione fosse v ivamente desiderata dui 

numeros i f r iulani residenti nella ci t tà e 

nel C a n t o n e . 

Cura to sin nei min imi par t icolar i il 

p r o g r a m m a . La .serata s'è ajicrta con il 

canto di « Un salùl 'e F u r l a n i e ». ese­

gui lo dal la eorale del Fogo là r dire t ta dal 

sig. Dani lo Sepuler i . e del quale una pro­

lunga ta ovazione ha indo t to a concedere 

il bis . Pa ro l e di cordiale sa luto ai pre­

senti sono s tate p ronunc ia t e dal p res i len­

te , sig. Ivo Sepuler i . a cui il segretar io , 

sig. R a i n e r o . ha fat to seguire una breve 

relazione i n t o r n o a l l ' a t t iv i tà svolta , men­

tre il cassiere ha da to minuz ioso reso­

con to del la s i tuazione finanziaria. 

Sub i to d o p o , m e n t r e il fisamoriiicìsla 

L'ENTE «FRIULI NEL MONDO,, 
A TUTELA DEGLI EMIGRATI 

I . r C F Ì 7 N . \ (Svizzera) / / < om/./cs.so corale del Fo'jHoUir furlan. 

fr iulano sii». Honii ino Cnlundia es;*r:ui\a 

a lcuni lirani tli nnisiea le^ii^era. ari 'onipu-

<;nalo da un terzet to r ' i e avrehhe j»:.Ì ral-

iejiralo l ' intera serata, i convenut i h a n n o 

•instato u n o dei piall i tipici della ^a.^lm-

iKtmia f r iu lana : « musei e hrovadc ». I! 

desinare è s tato consumalo in hrevi-^sinio 

temi 0 ; *• ' " " " lcm|)n aniMtr più hreve 

è andata esauri ta anche la riserva. Per 

dare un ' idea della bon tà e della squisita 

preparazione dei cibi , basterà dire eh* 

eranft stati acquis tat i 25 ch i logrammi di 

co techino e 70 di brovada . Dal canto suo . 

la cassa del Fogo là r ha offerto a cia­

scuni» dei soci un q u a r t o di v ino. .A ler-

mine del « gusla in compan ie », proiezio­

ne del documen ta r io « Visioni del Kriuli .. 

che ha consent i to agli in te rvenut i di rive-

dere i luoghi cari al r icordo e alla nostal­

gia e di a m m i r a r e la s tupenda bellezza 

della terra na ta le . .Applausi e ringrazia­

ment i h a n n o sot to l ineato il gradimenti» 

e la soddisfazione di tu t t i . 

( f radc\ol mente sorpresi e \ i\ a meni e 

ci>m}iìaciuti sono rimasti i soci del l'H-

golàr di Lucerna q u a n d o nella sala ha 

fatto il suo ingros.so il vice conside d 'I ta­

lia, do t i . (!asagrandc. il qua le . doj>o aver 

porte» il saluto ai lavoratori e Ìl ringrazin-

menlo al sodalizio per l ' invito a parte­

cipare alla festosa r iunione , ha levalo un 

entusiast ico elogio all ' indirizzo del Friul i 

e dei suoi emigrat i , ai (|uali ha esjìresso 

l 'augurio fervido di bene e for tuna, (lon 

genuino spiri to democra t ico , l 'ospite gra-

diti.ssim^i ha accettato un pial lo di « mu­

sèi e brovade », che ha t rovato stiui-

si to, e si è i n t r a t t enu to con i !a\ oratori 

per b u o n a par ie della serata. 

l a fc>la si è ccmclusa con i tradizio­

nali « qua t t r o salti » : sì è l iallalo sim» 

alle 2 del m a t l ì n o . Commen ta , a questo 

pro[>osito. il sig. R a i n e r o : « Tu t t i si sono 

divert i l i , lu t t i avevano l ' impressione di 

trovarsi al loro paese nel giorno della 

sagra ». 

L'azione che VEnle « Friuli ne! ni un­
ti o » persetiue da lun»Iii anni a tutela 
lift nostri correfiionali emigrati, non stt-
ht non lui scfinuto Uattute d'arresto, ma 
anzi, in tfue.st'ultimo scorcio di tempo, si 
/• fattit pili intens'i e prescanic. 

.\rl nuir.ent di a^nstt» di querto fiior-
iKil" ahhiamo dato notizia dell'opera 
seni t a dtdia nostra istituzione Sf'/;/iti/fi;.'-
dn al Miniiilero depji affari esteri alcu­
ni legittimi desideri emersi dafili incon­
tri e dai contatti dei dirigenti dell'Eli!r 
tini lavoratori assenti da molli anni dah 
l >. ni-idrcfHitria. lUtriiiaiuo doveroso sc-
yjKtlare o^ifii vite ulteriori richieste sono 
-s/fffc avanzale al ..oltose^retar'tu per la 
vmifirazione, sen. dr^r^io (Hiva. affindii' 
siano vafiliatr e discusse con tutta l al-
t ("j zione eh e la /orr» ( m portali za co m • 
porta. 

Pur riconoscendo quanto sinora e sta­
lo fatto dal Governo a tutela della no-
-s/ni emigrazione. l'Ente — a seguito di 
al.ri contatti avuti con numerosissimi la-
voratori provenienti da opini continen'e. 
V a sciiuito di si'f'.nalazioni per^-enute da 
vari Eofiolàrs e da diversi Consifili co-
manali dei Friuli — ha sottolineato la 
ttpportunitù che siano imfmstati e studia­
ti, per una possihilc felice soluzione, Ì 
sei>uentÌ problemi che particolarmente in­
teressano l'imponente mondo del lavoro 
italiano all'estero : 

1 ) mantenimento della doppia cittadi­
nanza dei nostri connazionali emigrali: 

2 ) agevolazioni di viaggio sulle linee 
ili navigazione ed aeree per coloro fin 
moiln speciale per gli emigrati nelV.ime-
rica del Sud) che versano in non flori­
de condizioni economiche e che aspira-
no a fare ritorno — almeno una volta 
ni'lla vita — per un breve periodo in 
patria, al fine di rivedere i loro cari »' 

PROPOSTA PER L'ASSISTENZA MALATTIA 
ai familiari dei lavoratori italiani in Svizzera 

La commiss ione Lavoro della Camera 

dei depu ta t i ha discusso tre proposte di 

legge intese a estendere l 'assistenza malat­

tia ai familiari degli emigra t i in Svizzera 

e residenti in I ta l ia , nonché ai lavorator i 

.. f rontal ieri ». Le proposte sono state 

presentate da vari deputa t i democris t iani , 

pr imi fra i qua l i gli onorevol i Alarlo 1 o-

ros (d i U d i n e ) . Piccol i . Ccngarle e Col-

lesclli. dal deputa to socialista Dalla Brini­

la e a l t r i . 

Re la tore Fon. Onor io O n g a r l e , del 

collegio e le t tora le di A'icenza ma iialiv.. 

di Rivol to , il ()uale. i l lus t rando le propo­

ste, ha r i levalo che . su circa mezzo mi­

l ione di emigrat i i ta l iani in Svizzera, cir­

ca la metà è cost i tui ta da lavoratori sta­

gionali e f rontal ier i . 

(.un la convenzione sotliiserilla nel 

1952 — ha osservato il relatore il 

( ioverno elvetico si impegnava a t rovare 

una soluzione al p rob lema dell 'assistenza 

malal l ia a favore dei familiari residen­

ti in I t a l i a ; pu r t roppo , però , sinora tale 

Il padainontare IViiilano oii. Mario 'foros 
parla sui problemi del lavoro in Europa 

I rappresentant i dei part i l i democrist ia­

ni europei si sono incontra t i a Bonn 

per i lavori de l l 'Un ione europea dei de­

mocrat ici crist iani ( U ' E D C ) . Duran te i 

Ire giorni di lavoro sono slate sviluppa­

le tu l le le ques t ioni europee di maggio­

re a t tua l i tà e di comune interesse. La 

delegazione De i tal iana era ci!i;i|ii;sta ilal-

l 'onorevole R u m o r , presidente dell l nin­

ne stessa, dagl i onorevol i .Seelba. Car lo 

Russo, Collesel l i . T o r o s . e dai senator i 

Oliva e Medici . 

A n o m e del nos t ro Paese è interve­
nu to l 'on. Mario Toros . segretario poli-
lieo della De friulana e presidente ilel-
l ' U N A I E ( U n i o n e nazionale delle asso-
d a z i o n i immigra t i ed emigral i ) che ha 
t enu to una impor t an t e relazione, apprez­
zata e a t t en t amen te seguila. 

Nel suo in te rvento , l 'on. Toros ha sot­
to l ineato l ' importanza e l 'urgenza del pro­
b lema di rendere al più presto vera­
mente volontar ia la circoli zinne della 
mano d 'opera in Eu ropa , in mudo cioè 
d i e essa non sia costret ta e condizionata 
dalle si tuazioni in terne dei Paesi econo­
micamen te meno j iotcnti . 

Si dovrebbe dar lungo Ila aggiun­
to al pa r l amenta re fr iulano a una 

circalaziaiie liliera dei capitali, che è pur 
essa u n o dei fini della C E E . più che 
di m a n o d 'opera , in mol l i casi costi tui­
ta oggi da lavorator i d isoccupat i . Per 
realizzare (|ueslo obiet t ivo ogni sforzo 

deve cìseer fatto dai sei Paesi della ( o -

m u n i t a economica europea. ( ìeeorrcra 

cioè che gli invest iment i futur i , coiis.'-

guent i alla l ibera circolazione dei capi­

tali t ra i sei Paesi , s iano indirizzati ver­

so (|uei terr i tor i dove vi è dispoiiìbìli-

là dì maestranze e scarsità di capitali : 

così si potrà togliere, a lmeno in parte , 

il cara t tere di costrizione che il fenonie-

nii migra tor io dei lavoratori ancora li-

vcste. 

Da p:irle dei rappresentant i di".li al­
tri parli l i De europei , i temi esposli 
i l a i ron . Toros sono stati condivi-i e in­
seriti in un documen to che conli i i i . ' una 
serie di raccomandazioni delle qual i 
l 'UEDC dovrà prendere at to e sulle qii.i-
li dovrà pronunciars i . 

iiiipegno non ha t rovato conferma nei 

falli . Né si può ilire che la convenzione 

raggiunta nel 1964 abbia modificalo nel­

la sostanza il p roblema, poiché il ricoii-

giui igimcnto dei familiari al lavoratore 

emigrato in .Svizzera, diventa poco proba-

I ile a causa ilella carenza di alloggi esi­

s tente nella vicina (Confederazione. Da 

(jui la necessità di operare ai fini del 

raggiungimento del l 'estensione dei benefi­

ci del l 'assistenza mala t t ia ai familiari re­

sidenti in Ilaiva • ai frontal ier i , che si 

r i t iene ragiriuD^ano ÌB c n s i d e r e v o l c ci­

fra di .'illD ii:;Ia un i tà . Po i ché in Svizzera 

rass icurazione sulla iruilattia è individua­

le ed è pagata dal lavora tore , in quan to 

i datori di lavoro r.i>n sono obbl igat i a 

versare alcun ci . i i tr ibuto (ex contral t i ! 

dei mela lmeeean ic i ) , n o n r imane che ri-

eiirrcrc a l l ' u rd inamcnto i tal iano e pertan­

to a l ì ' I N A M . Il costo di tale assistenza 

si aggira sui 9 mi l iardi . Ala chi dovrà so-

slenere l 'onere di tale spesa'/ Ad avviso 

dei deputat i democris t iani e socialisti . I n-

iierc deve essere eoperlo jier una mela 

dai ( inverni i tal iano ed elvetico e per l'al­

tra metà dai lavoratori i taliani emigrat i 

in Svizzera, i qual i verrebbero a pagare 

lina cifra pari a 16.il) lire mensil i . 

L'oli. Ccngarle ha sot tol ineato l 'urgen­

za de i rapprovaz ione d 'un testo unico di 

legge, e a tal fine ha proposto la eostitu-

zioiie d 'un eoinitalo r is trel to che elabori 

una proposta di legge unica, da approva­

re alla ripresa dei lavori par lanienlar i . 

\ ( d tempo stesso dovrà essere completa­

la la t ra t ta t iva in corso fra i Governi ita­

liano e svizzero, per la coper tura ilcll 'one-

rc finanziario loro spet tante . 

I luaglti die liattna daru'.a lasdare; 
• i j esonera dal pagamento del dazia 

sui materiali da custruzione per gli •.'ai:-
grati die desiderano costruirsi una ca­
sa in Italia: 

{) dejinitira e chiara sotitziane {.iit-
ridita lidia inncdlazione anagraiiva 
e ijuiiidi dellorale del lavoratore d-

l'eslera. senza passitiilità di arbitrarie iii-
terpretaziaiti da parte dei (aminìi: 

.1 ) iittensificaziatte dell'inda di libri 
e di jittii etiucatid. ujfincltè il iiia.idti 
lieti eiuigruzioiie manteni'a salili i leni­
tili tulliirati e spirituali eott l'Italia; 

11) piitenziamenta dell'assistenza ai sa-
ilalizi italiani all'estero, onde incoraggiar­
ti a sdiitppare sempre pili e sempre ,iie-
glia te .sane manileslaziani di ettraili-re 
eiillitrttle. ricreatiro e siiartira: 

7) iiilensiliraziane dette risile alte cu­
rie caìtettidtà iltttiane nei cinque coii'i-
riei i l i . 

lUhn-aiitla die queste or ara esposte 
sono, in sintesi, le pili sentite aspirazio­
ni ttei lavoratori lontani, ai quali l'Ita­
lia tiovrà sempre piii apparire tome una 
getterasa. saltedla e ajjeltiiosa madre, i 
itirigettli dell'Ente .. Friuli nel manda » 
liattna suggerita die la discussione pos­
sa essere ejjetitiatii dal ('.aiiiilato consul­
tiva degli italiani all'estera ittd eorso 
delle sue prossime rìtitiiaiti. 

Rinorazianieiito 
La notizia — pubblicata nel 

nostro numero di settembre — 
della scomparsa della cara e 
b'jot'.a signora Ernestina Pcliiz-
zari, madre amatissima del di­
rettore dell' Ente « Friuli nel 
mondo » e del nostro giornale, 
ha profondamente rattristato 
gli emigrati fr iulani. Innumere­
voli sono stati i messaggi di 
cordoglio, le attestazioni di 
commossa solidarietà e di fra­
terna partecipazione al lutto 
c!ie ha colpito il dott. Ermete 
Pcllizzari e la sua famiglia nel 
più sacro e profondo degli af­
fett i . 

L'ingente numero dei tele­
grammi e delle lettere di con­
doglianze rende praticamente 
impossibile la risposta a cia­
scuno dei lavoratori e dei soda­
lizi friulani d'ogni continente 
che hanno voluto testimoniare, 
c:;n così squisita sensibilità, la 
loro spirituale presenza al no­
stro direttore nella tristissima 
circostanza. Siamo pertanto co-
strotti a rivolgere, da queste 
colonne, un ringraziamento col­
lettivo, che peraltro vorremmo 
fosse considerato da ciascuno 
un'espressione « ad personcm » 
di sincera e commccsa grati­
tudine. 

Al grazie fraterno del diret­
tore dell'Ente si unisce quello, 
ugualmente riconoscente, della 
famiglia Peliizzari. 

Chìi'dendn il rainbii) irin-

• lìrìzzn. min iliiiifiilii ii'.o di 

ìndìciirc aneli r i indi rizzo al 

liiifili' pri'crili;r.!i'niente il 

liorniile vi i^iiiiinevii. 
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RIUNIONI A BUENOS AIRES E A CORDOBA l 
IN ONORE DEL COMM. DOMENICO FACCHIN 

La nomina del comiii . Domenico Fac-
ihin a compoiiente il l^omitato consul-
livii degli i ta l iani al l 'estero è slata .sa­
lutata uà t u t u i nostr i connazional i in 
irgeutina. e in par t icolare dai f r iulani , 

n.ii un au ten t ico plebiscito d en tus iasmo, 
t.iisi unan ime consenso per la felicis-
-iina designazione da par te del ministc-
ru uegli iLsten ed estrinsecatosi in een-
Iniaìa di messaggi era del resto ben le-
nillimii: non c e lavoratore i ta l iano nel-
I immensa repubbl ica sudamer icana che 
min conosca qua le sia la misura del [ire-
-ligiii che il c o m m . E'acchin ha assicu­
r i » alla madrepa t r ia con la sua opera 
ai imprendi tore d inamico e coraggioso e 
iiin il suo p a t r i o t t i s m o : un pa t r io t t i smo 
cne non si è mai affidato alle paro le , 
che nel nos t ro corregionale sono parche 
e semplici, ma che si è manifes ta to at­
traverso una più elo(iuente dimostrazio­
ne: quel la deiI azione nel campo del la­
nini, della re t t i tud ine in ogni is tante 
uclla g iornata , dell ' iniziat iva concreta ed 
flficace in ogni circostanza. 

l'orse neppure lo stesso comm. Fac-
iliin sapreliiie dire quan t i sono stati gli 
iacontri con i suoi innumerevo l i estima­
ti.ri dopo che la notizia della sua no­
mina a cosi delicato e impor t an t e inca­
rico ha commosso e co lmato di giusta 
ìiiiidislazione la foltissima comun i t à ita­
liana in .Argentina. I n d u b b i a m e n t e , pe ro , 
ic inanifeslazionì che magg io rmen te ban­
ali toccato la sua sensibil i tà sono stai. ' 
le r iunioni organizzate in suo onore a 
lluenus .Aires e a Cordoba ( l a pr ima 
slitto gli auspici del la Federazione del le 
inciela f r iulane in Argen t ina , e la se-
riinda per iniziativa della Società friula-
la di t . o rdoba , di cui il comm. F a e d i i n 
r presidente^ alla vigilia delia sua par-
lenza per Roma dove avrebbe parteci­
pato alla cer imonia d ' i n s e d i a m e n t o del 
1.limitato consul t ivo degli i ta l iani ali e-
•lero in rappresentanza, a p p u n t o , di tul­
li i nostr i connazional i in .Argentina: ce­
rimonia che è s ta ta onora ta della pre-
lenza dei maggior i esponenti del Gover-
lo e che si è conclusa con la presen-
azione dei vari delegati al Capo del lo 
^tato, un. Saragat . 

A Buenos .Aires la manifestazione si 
• tenuta ìl 30 se t t embre , con la parte-
ipazione del pres idente della Federazio-
le. sig. Feder ico Basso, e dei diret t ivi 
Ielle società f r iulane di Buenos .Aires, 
Vvellaiicila. La Pia ta e F i o r e n d o Varela . 
Min rispettivi president i , sigg. Remo Sab-
ladini, Elso Della Picca. (»iuseppe Rc-
ligiinda e Luigi Sperandio . men t re il pre-
iidente della società di \ i l l a lin.seh, sig. 
Kiilando Rcvelant , era rappresenta to dal 
iig. Chialchia . Con il (^insiglio diret t i-
io della Federazione, presente al com-
(ileto, e rano il presidente delle istituzio­
ni cat tol iche, cav. Abele .Mattiussi, il cav. 
Del A'ecchio, gestore del «Cinzano c lub» , 
1 rcv. don .Antonio Mascarellii , assisten-
Ic .spirituale della col le t t iv i tà , e nume-
rosi al tr i no tab i l i . 

.Al levar delle mense , il sig. Basso ha 
dapprima r icordato l 'opera svolta dalla 
l'edcrazione nel camini dell 'assistenza mu­
rale e mater ia le agli emigral i in .Argen-
lina e ha prospel la to le iniziative di 
liro.ssima realizzazione e al lo sluilio, as-
iicurando al comm. Facchin r i i ieondizio-
nato appoggio della eollel l ivi la e la pie­
na fiducia per l 'azione vignrn-a che egli 
•apra svolgere in seno al Coini la lo . e 
Jclla (jualc è garanzia la minuziosa co­
ni.seenza dei pr . iblemi vecchi e nuovi 
ileireniigrazione i ta l iana. ( on suggeri­
menti e proposte sono in tervenut i ancbe 
iliversi al tr i o ra tor i . Da par te sua. il 
ciiinin. Facchin ha assicurati! che . cn-
sciente della respnnsabi l i tà che gli deri­
va dalla fiducia della enmiini là i la l iana. 
min r isparmierà né iinpe.;nn né energia 
ni'H'illusIrazione e nella difesa delle as|ii-
razionali dei nostr i connazional i in Argen-
lina verso le t u t o r i t à di governo . 

Davvero imponen te la manifeslazione 
indetta dal la Si idctà friulana di Ci.rdo-
lia in onore del suo presidente in [iro-
rinlii di raggiungere l ' I tal ia . La sera del 
12 o l inbrc craiin cent inaia e centinaia 
i nnstri cnnnazinnal i . Inni discendenti e 
amici della nostra patr ia , convenul i nel­
la Cant ina i tal iana per espr imere al 
riiinni. Domenico Facchin la loro siid-
ilisfazionc per la nomina a delegalo del­
la comuni t à in Argentina. T ra i pre.seii-
li. il console generale d ' I ta l ia , do t t . (iior-
jiii Braecia larghe. e il d i re t tore centra­
le del grande complesso Fiat . ing. Ro-
licrto Calandr i . Del iicnsicro e dei sen-
limenti dei presenti si è fatto interpre-
10. accogliendo l ' incarico affidatogli dai 

dir igenli delle ist i tuzioni i tal iane in 
Cordoba , il presidente del Circolo tren­
t ino , cav. Guido Pomaro l l i . il qua le , 
dopo aver posto r accen to sulla genera­
le soddisfazione per la nomina del comm. 
Facchin . ha formula lo l 'augurio di ve­
der presto realizzata a Cordoba la «Ca­
sa degli i taliani .. al fine d 'uno s tret to 
ed efficace coord inamen to delle at t ivi la 
sociali , cu l tu ra l i , a.ssistenziali e ricreati­
ve. Al te rmine del discorso, l 'ora tore ha 
consegnato al c o m m . Facchin — (|uale 
test imonianza di s t ima, di affetto e di 
augur io — un a lbum eoii le firme di 
migliaia di connazional i . L ' a lbum, rile­
gato in pelle di colore rosso, reca la 
seguente dedica det ta ta dal prof. Dario 
( ja rberogl io e scritta da un peri to cal­
ligrafo : « .A Domenico Facchin . (juale 
sc.'iio di p lauso per la sua designazi..-
ne nel Comi ta to consul t ivo italiani al­
l 'estero, la eol lct t ivi tà i tal iana offre per­
chè la senta vicina, fiduciosa e bene 
auguran te , nella nobi le missione ». 

ti cnmm. I''acehiii. r i spnndendn alle 
parole del cav. Pnmarn i l i . ha ringrazia­
lo per la calda e commoven te attesta­
zione di s impatìa , che ha in te rpre ta to 
anche « come un'esiiressionc di plauso 
per il nuovo organismo dello .Stato ita­
l iano, dove per la pr ima volta saranno 
ascoltate le Ie.;ittime aspirazioni degli 
emigrat i ». « Il p roblemi delle nostre col­
let t ività a l l 'es tero ha prosegui to 
sono mol t i , e ce r tamente tut t i impor­
tan t i . Pcreii'i ìl nost ro lavoro sarà pre­
cisamente quel lo dì far conoscere al (in­
verno italiani! tali p rob lemi , con la mi­
gliore buona voi..Illa e fermezza, affin-

elié nella misura e nei mudi i i i ^ . i . r i 

|iiissanii essere risolti ». 

Saluta to da .seroscianli bal l i inanì ha 

preso iiitine la parola ìl console gene­

rale d ' I ta l ia , do l i . Braeeialargiie. il qua­

le, dopo essersi cordia lmente eoi i ipiadu-

lo con il eoiiim. Facchin per la nomi­

na, ne ha t rat teggialo la figura nelle al-

tivilà professionali e sociali . Ricordale 

poi le realizzazioni che si debbono ali e-

migiazionc i tal iana ( la pr ima, quella ilei 

pionieri , d i e ha diffuso in tu t to ìl ninii-

ilo la In a semente delle capacità e 

dcir i i i l raprcndei iza degli i t a l i an i : l'iilli-

ma. (|uclla d 'oggi, che ha dal. , un inn-

I r ibulo inealeolaliile in ogni scl lore i l e -

la proiluzioiie dei l'acsi che la ospi tano |. 

il rappresenlai i le del nostro Governo li:. 

e logialo i nostri connazionali in Argei.-

liiia. d i e liaiino saputo aequislar- i tanl.i 

st ima e amnii razìone con il Inni lavor... 

E ha e . indus . i . r ivolgendosi al ciimiii. 

Faeehin : « (^in la creazione del t.limi­

ta to , che Lei rap|iresenta così degnamen­

te, abb iamo fallo un grande passo in 

avant i . Se r iandiamo con la memoria ai 

temjii della pr ima emigrazinne. è facile 

vedere che r e m i g r a t o . da paria qual era 

consideralo, è assurto a poderoso elemen­

to uiiiano in tu t t i ì campì . .A cìi'i con­

t r ibui rà indubb iamen te anche il nuovo 

Comi la lo , eomjioslo da persone degne, 

disposte a far onore ai gravi compit i 

cui sono stale ch iamate e che hanno 

l 'appoggio e il confor to delle nostre eol­

lel l ivila. Come interprete del pensiero ili 

tul l i i nostri connazional i , r icordate , aini-

eo l 'aedi i i i . d i e alla Patr ia , c i n e alla 

HI K M I S AIRF.S In aspella della sala del Fogoliir durante la riii.iiane in-
ilella dalla l'ederazione lidie saeietìi jriiilatte in Argettlitta per festeggiare il 
laiitin. Damenico Facdiiit (nel jotidti. al eeitlra) alla rigilia tlillu sua partenza 
per l'Italia per partecipare alla cerimania d'insetliameitta del ('.aiiiilato caitsut-
tira degli italiani all'estero, in sena al quale <• slata diiamala a rappresentare 

i nastri earregiaiiali emigrati nella repubblica sudamericana. 
(F . i ln Ranieri - Avel laneda) 

madre , non sì presentali . , c u l i , ma sì 
espr imono desideri che la Pat r ia , come 
la madre , è sempre disposta ad esaudi­
re, se cii'i r ientra nelle sue possibil i tà .;. 

Alla tavola d 'onore , con ìl festeggia­
lo e con la sua genti le s ignora, sedeva­
no il console generale do t i . Braecialar­
ghe. il d i re t tore eentrale dello stabili-
iiienlo Fiat ing. Robe r to Calandr i , il jire-
-iilenle del l 'Ospedale i taliann cav. uff. 

UN INVITO NEGLI STATI UNITI 
AI "CAISTORI FRIULANI,, DI ROMA 

Ogni anni!, nel mì l lenar ìn castello 
di Poggio di ( iuardea — sulle coll ine 
tra Orvieto e Tern i — si svolge un .sin­
golare festival clic ha mol ta r isonanza 
in I ta l ia , in America e a l t rove : è il 
Savo-Festival, organizzato dalla Jinuiiy 
Savo F o u n d a t i o n , un 'organizzazione cul­
tura le amer icana creata per a iu tare lo 
svi luppo del l ' a r te e per man tene re viva 
la memor ia d 'un eccezionale art is ta , il 
m i m o i ta lo-americano J ì m m y Savo. scom­
parso qua lche anno fa e la cui salma 
riposa nel piccnln cimiteri! di Pnggin di 
( iuardea . 

La vedova, anche lei i talo-americana, 
s ignora Nina .Savo, ha realizzato, in ono­
re de i r i nd imen l i cab i l e J ì m m y . una ras­
segna che ogni anno riunisce al castel­
lo dì Poggio dì ( iuardea (p ropr ie tà dei 
Savo che, anni fa. dopo averlo acqui­
s ta to, lo r imisero a posto, r ipor tandolo 
a i r a s p e l l o or iginar io ) j iersnnalità musi­
cali, ar t is t iche e cu l tura l i di tu t to ìl 
m o n d o . 

(Quest'anno la signora .Nina .Savo ha 
invi ta lo alcuni cn i j i l c ss i d 'ar te e di can­
zoni pojiolari che si sono esibiti da­
vanti a un |iulililii-.. in lernazionale . alle 
leleeaiiiere della '\\ a incricana. agli in­

viali s i icdalì i taliani e s t ranier i . L'orga­

nizzatrice del festival ha infine chiesto 

al giornalista Vil lore (Juerèl . che da an­

ni si occupa del set tore arte popolare 

al Festival dei due mondi di Spole to , di 

procurare , per la rassegna al castello 

di Poggio, un gruppo di quei cantari 

friulani che sì erano esibiti due anni 

fa al Festival spole l ìno . a l lorché la Re­

gione Fr iu l i - \ enezia ( i ìul ia e l 'ESA or­

ganizzarono una partecipazione d'artigia-

iialo carnico e fr iulano alla most ra inter­

nazionale d 'ar te popolare (organizzata 

sempre dal nostro ci.ntcrrane.i do l i . 

(Juerèl ). 

Il l'"iigiilàr furlan di Roma è vemilii 
i i ieontro alla richiesta degli organizzato­
r i ; e sopral tut t . i il comm. Alfredo Mi-
Iiicco, an imatore dei gruppi corali friu­
lani di Roma, si è dedicato alla prepa­
razione d 'uno .scelto nucleo che potesse 
degi iamrnle in terpretare davant i al pub­
blico r iuni to nel castello di Poggio le 
canzoni della montagna fr iulana. 

Il r isul tato della jiarlccipaziiine dei 
friulani (' s lato entusiast ico. .Selle can­
tori, sul lo la guida del c o m m . Milocco. 
In Ileiuilo una selva dì ap)ilausi e 

T I ( ! I M A N ( Argent ina) Ae/ rarso d'itila riiiitiatie della Fttiitì'e jv.rhiiie. e ite­
la consegnala al sig. ('•iavanni Bullazzotii la medaglia d'aro vonjerilagli dalla 
Camera di lomnierdo di lUlitie. su segitalazioiie lidi'Ente u Friuli r.d inalidii ». 
per la Itittga fedeltà al lavora, \ellu fata, ila sinistra a desini: il salrsiano fu-
tire ('davantii i\azzi. di Sdautiiitn, assistente splrlltiale dell'i Fami-e; la sigiiiirtt 
Matilde Hassi, di ('.itstdntiava : il sig. Ctioninni lìitiiino. tli Moiilenars. presidente 
ilei sadalizia. mentre appiittla sul pena del sig. lìitttazzoni, tli San Daniele, l'aurea 
rieanast imento: i sigg. l'ielra l'illin e (Paroma .'bimani, di ('.asldnuava: il sig. 
l'ielra Palano, iti Stai Daniele, il sig. irlura Orlaiiila. ili tvasinis. Tutto il 
gruppo e con essa l'intera catlettivitii friulana tli 1 tiiitiiuiii — saluta aflellua-
samente, con qiiesla fato, i familiari in patria e l'iiidimentieab'tle terra natale. 
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una richiesta, d i e non finiva mai . di bis­
sare le canzoni . 

La ciLsa più interes.sanic - a parte 
la bravura dei cantant i — sta nel fatto 
( come ha de t to g ius tamente il dot t . Vit­
tore (guerci nel presentare ìl g ruppo alla 
s lampa e al p u b b l i c o ) che n o n sì trat­
ta dì un c o m u n e coro popolare, ma di 
professionisti che si dedicano con pas­
sione e con amore a reper i re , r icercare 
( e a r icos t rui re , nel caso in cui a lcuni 
c lement i siano scompars i ) l 'ant ico e più 
recente pa t r imonio musicale del F r iu l i . 
I nomi dei cantor i s o n o : Nino .Aceoman-
ilo. .Alberto Monissn. .Alfredo .Milocco, 
Romano R o m a n i n . Dino I ta l l is lul la . Che­
li e Fer ran te Zabaì . 

Alcuni inviati della Tv americana 
IKIIIIIO chiesto loro dì incidere a lcune 
canzoni e di t rasmet ter le negli Stati 
l ni t i . nel corso d 'uno speciale j irogram-
ma d ' impor tanza mondia le . E ' s ta to in­
fine chiesto al coro fr iulano dì recarsi , 
per conto d 'un gruppo diseografìeo ame­
r icano, negli Stati l ni t i . La iiroposta è 
allo s tudio del Fogolà r furlan di Roma . 
il cui j!re.--idente. avv. Danilo .Sartogo. 
Ila partecipalo al festival al castello dì 
l 'uggii! di ( iuardea . 

* * * 
Ancora due notizie relalive a l l 'a l l iv i là 

del Fngnlàr di Ruma. 
Dal 7 al 14 nllol ire. il pi t tore Anto­

nio ('or;!/za. s..ei.! del sodalizio, ha te-
nu lo una mostra personale delle sue 
opere [liii recenti nelle sale della galle­
ria .. II babu ino ». una delle più iiresti-
gi..se delia espi lale . II nome dcH 'a r l i s t j . 
iKilivo ili ( !ervigneno. ("' no lo in campo 
iiiizìoiiale e in ternazionale , ed ('• s ialo pcr-
laiilo mot ivo di schietta siiddisrazione per 
i iinslri enrreginnali intervenire nuniern-
si ali inaugiirazinne della ra.ssegna. 

/ / l'iigal'ir furiati è il litnlii d 'un iio-
l!/i;M'i.. .11 eiiì il sndalizlo noslraii.i a Ro­
ma Ila redat to Io seor.-o o l tobre il pri­
mo numero e che avrà [leriodicità men-
••ile. Nelle righe di presentazione della 
d:ivvero lode , . . l e [.ublilicazinne si legge 
che gli amici e ì siir.jializzaiiti del Fn­
gnlàr I a n n i ! indot to il ciimilain esecuti­
vi! dell assneiazione a incaricare la se­
greteria di compi lare un iioliziario che 
rechi spinili dì vila sociale e d'iiiforiiia-
ziniie inleressaiili la eoniuiii ià friulana, 
d i e si la ili anno in anno sempre più 
iiuiiierosa. operante nella capitale . Dagli 
agili aslcri.schi del notiziario abb iamo ap­
preso che è stata organizzata una gita 
l 'iilliirale a Cerveterì e a Ta rqu in i a e 
una.. . gas t ronomica a Civitavecchia, e che 
r . . . . l l . .bra la» sì è tenuta in l ' m b r i a . 

Ciarlo E. Hrandol in . il presidente del-
r i s t i t u t i i i ta l iano di cu l tu ra prof. Dario 
( ia rberogl io . con il d i re t tore didatt ico 
dello stesso I s t i tu to , do t i . Prospero Gras­
so, il presidente e il vicepresidente del 
Circolo i ta l iano, cav. Tnmas To r tone e 
cav. Piero Venu t i , l ' ing. Luis Facchin . 
il cav. .Angcl Mazzacani e a lcune genti­
li s ignore. Impossibi le elencare tu t t i ì 
presenti . Ricord iamo, c i tando alla rinfu­
sa e scusandoci jier le inevitabil i omis­
sioni , la signora Ida Ferre t t i , presiden­
tessa del Comita l i ! femmini le d'assisten­
za della e o l k l t i v i t à i tal iana, il cav. uff. 
Enr ico Fcleppa presiilente onorar io del 
Circolo i ta l iano, il cav. Jul io Salusso pre­
sidente della Famigl ia p iemontese , la 
dot t . I rma M. .Sacchi. ìl cav. Guido Po­
maro l l i . presidente del Circolo t r en t ino , 
con la genti le s ignora, ìl cav. Francesco 
.Sìmonetto e ìl do t t . Vi t tor io Pagl iaro 
del Consola to i ta l iano, ìl cav. France­
sco lud iee l lo , il cav. Camil lo .Ambrosio, 
il do t t . Orazio l ìo r r in . l 'avv. Is idoro Cì-
bele presidente della società « Dante .Ali­
ghieri ». r i n g . Luciano Bulgare l l i , l 'avv. 
José VI. Lopez e s ignora, il cav. Mar io 
Cerisola vice presidente del l 'Ospedale ita­
l iano , ìl conte Augusto Mocchìa. il sig. 
Rober to Faus t i , segretario del Circolo 
i ta l iano, e s ignora, l ' ing. Natal io V'al-
zaechi. ìl sig. l ido ('.ruzzoli, il prof. Pie­
tro I l lar i del ii ( i io rna le d ' I ta l ia ». il cav. 
( i i igl ielmo Vidimi presidente ili « L'nione 
e fratellanza », ìl sig. Fedro F u r l a n , di­
re t to re di « Atlant ica », il conte Enr ico 
Pclleschì Medici , il sig. Hugo J . Bertì-
netti deir .AIitalia, ìl cav. ( i iovanni Guer­
ra, il sig. Remo Basaidclla capo del 
( i ruppo a lpini . l ' ing. Francisco .Arrighi 
e s ignora, e tan t i , tantissimi a l t r i . Da 
r icordare che . in ra | ipresentanza degli ami­
ci di Rosar io , era in te rvenuto il sig. Da­
rio Mot ta , e che per la Dante e per 
gli amici dì La Falda erano presenti il 
cav. Francesco Strazza e ìl do t t . Aldo 
Bunascion. Da ( ' i i lonìa Caroya, cent ro 
dì o t t imi fr iulani , e rano in te rvenut i i 
sigg. Teofi lo Fan t in e F o r t u n a t o Rizzi. 
e da Fcr reyra ìl sig. J u a n Bergamasco. 

Furlans 
in Canada! 
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m m u FRioL.uy AI PIEDI DELLE km 
Sotto questo titola, un recente nume­

ra del diffuso settimanale La Domenica 

del (Corriere ha ttetlieala un'intera pagi­

na, corredata ita due faltigrafle, alla rie­

vocazione d'una fra le piii luminose im­

prese dett'emigrazioif.' friulana: la colo­

nizzazione di ('.oloitia ('.iiraya. Autore del 

servizio è l'invialo Franco (jay. il quale, 

a conclusione del suo scritto, parla della 

<i Casa della friulanità » che, progettata 

dallo studio del comm. Domenica Fac­

chin, sarà realizzata entro il prossima 

anno. Siamo anzi in grada di aggiungere : 

i lavori di costruzione tlella « Caia della 

friulanità n - prima inizialiva ilei ge­

nere in tutto il manda, e lidia quale sia­

mo lieti di piilitilicare il progetta — sana 

già stati iniziati. Dalla fata, balzano evi­

denti la grandiosità e la modernità del­

l'edificio, che assolverà alla funzione di 

accogliere nelle sue stile non saltanla le 

manifestazioni friulane, ma iiiidte gli a-

spiti in visita a quella nostra operosa ed 

esemplare toiiiiiiiità. ,\ella eertezza di far 

cosa gradita ai nastri lettori, riprodudii-

mo qui di seguito riitleressante e accu­

rato articolo lidia Domenica del Cor-

Calania Caroya 

Dal F r iu l i a ( iolonia Caroya. che i-

un p o ' di Fr iu l i t r ap ian ta lo in .Argen­

t ina, con le .Ande a i ro r i zzon te . non sono 

m e n o di dodic imi la ch i lomet r i , in linea 

d 'aria, ed e inut i le cercare questa minu­

scola local i tà sul le corte dei nostr i a t lan­

ti . N o n c 'è . C'è Cordoba , che è ìl capo­

luogo della provincia o m o n i m a . E da 

Cordoba , po i , è facile a r r ivare a Colo­

nia Caroya, sa ranno una cin( iuant ina di 

ch i lomet r i verso nord . lungo la ("arretcra 

P a n a m e r i e a n a . che corre accanto al la 

Sierra Chiea tra campì desolat ì di terra 

rossa. 

I p r imi fr iulani di Colonia Caroya , 

famiglie dì ( i e m o n a . famiglie di Tareen-

to, vennero qui (]uasi novan t ' ann i fa. 

anzi la r icorrenza dei novanta anni d ì Co­

lonia Caroya (« r a l l r a z i o n e storica più 

f r iulana del m o n d o ». mi dice Domenico 

Facch in . che a r r ivò da mura to re e ora 

costruisce g ra t t ac ie l i ) cadrà p ropr io l 'an­

no ven tu ro e u n comi ta to per le celebra­

zioni ha già de l ineato le linee fonda­

men ta l i dei festeggiaincnii . che dureran­

no una se t t imana . I p ionier i , i loro fi­

gl i , i loro nipot i h a n n o lavorato d u r o 

per n o v a n t ' a n n i . e una se t t imana senza 

far n ien te , o megl io d iver tendosi alla 

b u o n a , è il m e n o che spetta a questa gen­

te, t enacemente at taccala alla j impr ia ter­

ra e alle propr ie t radizioni . « Tigni l i 

dù r e ol'insi ben » d icono . 

H o sent i to ì vecchi pregare in friula­

no , ho letto la |ii!csia di un g iovanot to , 

scrì t ta in f r iu lano , ho bevulo vino friu­

lano di n o m e e di sapore ( a n c h e se le 

vili sono di Colonia C a r o y a ) . I vini di 

Colonia Caroya sono tra i migl ior i del la 

repione e anche de l l ' in te ro Paese. La Ca-

royense , cioè la cooperat iva che racco­

glie quasi se t tecento soci, lavora ogni 

anni.! dicci mi l ioni dì ch i logrammi dì uva 

e il van to di ques to lembo del Fr iu l i in 

Argent ina è p ropr io il v ino . 

Pensa te al 1878. a come vennero per­

corsi i dodicimila ch i lomet r i che separa­

no ìl F r i u l i da Colonia Caroya. E sono 

dodic imila ch i lomet r i in linea d 'ar ia 

q u a n d o , a ( luel l 'cpoca, neppure Wrigh l 

aveva ancora vola to e gli emigran t i sti­

pavano le navi di un numero doppio o 

t r ip lo r ispet to ai posti . Non si riesce nep­

pure a immag ina re come (|uclle famiglie 

dì ( i emona e que l le fiimiglie di Tareen to 

s iano p o t u t e arr ivare fin qu i , quasi ai 

piedi del le Ande , qua l e prodig io , qua le 

vo lon tà lì abbia legati a questa terra, che 

non promet teva nul la e aveva so l tan to il 

pregio di costare poco perchè nessuno la 

voleva. 

Le « carre tas ». ì sobbalzant i carr i con 

due al te ruo te t ra inat i da buo i , furono 

1 lo ro veicoli colmi dì fagotti e dì spe­

ranza da cui si lasciarono t raspor ta re len­

t amen te a t t raverso le s t e rmina te p i anure 

che sì d i s tendono tra l 'At lant ico e le An­

de. La terra , mi in forn iano . era stata fra­

zionata in lot t i (|iia(lralì dì c inquecento 

met r i per lato e a ogni famiglia ne ven­

ne assegnata una me tà . Ala come la pa­

garono':* In par te , con prestazioni di la­

voro in ojicre pubb l i che realizzate nella 

zona, con una paga di tre reali al g iorno . 

P e r d ic io t to mesi , i co loni r icevet tero pa­

ne e ca rne e ab i t a rono nei « golpones ». 

baracconi col le t t iv i che e rano que l lo che 

po tevano essere delle baracche in (|uei 

liosti e in (juell 'epoca. 

.Sulle rate dei debili pesò, per soprani-

merca to . la frode perpetra ta da falsi ini-

picgalì governat iv i , che riscossero le quo­

te e scomparvero con il denaro . 

.Novant 'anni fa. il grande viale dì pla­

tani che adesso al l inea sui due lati case 

e casette per q u a t t r o ch i lometr i era ap­

pena una pista polverosa e cardi e gr;'-

minacce e cespugli occupavano i luoghi 

dei vigneii d 'oggi, dei campi di svariale 

co l tu re , degli s lab i l iment i enologici . E ' 

giustificata, credo, l 'enfasi di un croni­

sta locale q u a n d o scrive che « nel fragore 

della lot ta , fra In s trepi to della selva che 

cede il t e r reno alle col t ivazioni , bagnala 

con ìl sudore dei coloni e con le lacrime 

del le madr i , nacque al la vita civilizzata 

e al progresso la nos t ra magnifica Colo­

nia Caroya ». C o m b a t t e r o n o con ì ba­

dil i , le zappe, i picconi e o i rett i l i e la 

tigre sono fuggili lon tano e gli abori­

geni h a n n o indietreggiato o sono venuti 

a patti con i pacifici " conqu i s t ado re s " ... 

Vn n innol i ln . al centro della colonia , 

celebra i grandi giorni della c o m u n i t à . 

che conta ora |iiù di set temila an ime. II 
r icordo più recente è per ì cadetti del-
l ' .Acronautica mil i tare i tal iana, d i e nel 
loro giro di istruzione nel .Siili America 
non hanno diment ica to i eonlal l i con gli 
emigral i e sono slati a Colonia Caroya 
con il generale Francesco Cavaler:i. co­
mandan te dcir .Accadcmia dì Pozzuoli , in 
testa. (Quelli dì Colonia ( 'arova si snim 
ciimmossi. è stata un po ' d ' I ta l ia , un pò 
tli azzurro i ta l iano che potevano toccare. 

Il vicepresidente del comi la lo d i e pre­
para le feste de l l ' anno prossimo è l'i.i-
tiiiialo Rizzi. Suo nonno era con le faiiii-
glic del 1878. .< (i . istruirenio dice 

la "(]asa della f r iu lan i tà" . due iiiani e 

una decina di stanze |ier i nostri ospiti . 

E jier l 'anno venturo avremo l 'acqua e..r-

reiite dapper tu t to , avremo anche i tele­

foni ... L 'acqua, in p r imo luogo, doveva 

servire per i eampi e le vigne, scavarono 

un eanale anche di not te per averla pri­

ma. 

La .. Casa della fr iulani tà » è stata pr.i-

getlata dal lo s tudio di Domenico Fae­

ehin. r uomi i dei grattaciel i , che è anche 

(.usi .stira, a liirari itilitititti. la <i (.usa lidia trtttlitit,la » die sorgerà a (.alaitìit 
Caroya. ai piedi dette Aitile, e che starà a rappreseiiiare una realizzazione esem­
plare tloviita all'alia, eitittetita ilei discettilettti ilei colotiizzalori friulani del 1878 
verso la terra dei laro itti, ilei quali canservano costumi, tradizioni e lingtut. 

presidente della Società friulana di i'.av-

doba. .Naturalmenle. il grat tacielo piii 

a l to dì ( 'ordoba l'ha ch iamato « I tal ia ». 

E alla sua oiiibra -la il >. F.igolàr ». ge­

nu inamen te f r iulano, i cui scopi prinei-

]iali. dice Donienieo Faeehin. « sono quel­

li di m a n l e n c r d unit i per difendere, nel­

l 'ani..re e nel enl lo della nostra terra, 

il iio-lrt. l 'riiili ... I .Ile è come dire, an­

cora una volta. « ligiiin d ù r e olin'i 

ben ... 

F R A N C O (iOY 

Vasti consensi a Milano per la ^'Settimana friulana,, 
Organizzata dal Fogolà r di Vlilano, si 

è tenuta nella met ropol i l ombarda una 
riuseit ìssima « Set t imana fr iulana ». Es­
sa è consist i ta in una mos t ra dei pitto­
ri e degli scul tor i friulani eontcmporai ic i 
e in una most ra dc i r a r t i g i ana tn friula­
no , nonché in varie manifestazioni col­
lateral i a cara t tere cu l tu ra l e , folcloristi­
co e s tor ico . 

L' iniziat iva è nata — come ha de t to 
il i iresìdente del Fogo là r , d o t i . Rena to 
Percsson dal desiderio di a t t i rare la 

a t tenzione d e i r a m b i e n t e l ombardo sul 
F r iu l i , che i milanesi conoscono piu t to­
sto vagamente , fermi come sono , spesso, 
ai r icordi della pr ima guerra mondia le 
c o m b a t t u t a sul suo suolo , e perciò igna­
ri del c a m m i n o che in quest i u l t imi veii-
t ' anni la nostra regione ha compiu to ver­
so un più elevalo tenore di vila. 

E in realtà la ra.ssegna è riuscita a 
dare ai milanesi una sintesi q u a n t o mai 
varia e suggestiva della vita, della cul­
tu ra , del lavoro e del paesaggio friula­
n i : a t t raverso resposiz ione del le opere 
più significative dei migl ior i art ist i friu­
lani d 'oggi, essa ha por ta lo infat t i nel 
cuore di .Milano una tes t imonianza viva 
degli indirizzi, dei ferment i e dei valori 
delle ar t i figurative del F r iu l i del no­
stro t e m p o ; a t t raverso l 'esposizione, cu­
rala d a l I E S A , dei p rodo t t i deHar t ig ìa -
nati i , ha fallo conoscere rcceezionale in­
gegno dei nostr i a r t i g i a n i ; con una lun­
ga e b r i l l an te serie di visioni r ipor ta le 
sul lo schermo ha messo in evidenza le 
bellezze della terra f r iu l ana ; con traspo­
sizioni e prospet t ive di grandi comples­
si indust r ia l i modern i ha dato infine ai 
lombard i un ' idea abbastanza significati­
va delle grandi t rasformazioni in a t to nel 
campo della produzione della nostra re­
gione. 

Le manifestazioni cu l tu ra l i , eorali e 
folcloris t iche svoltesi du ran t e la ii .Setti­
mana » hanno con t r ibu i to alla puntual iz­
zazione della .spiritualità che caratteriz­
za le t radizioni della « piccola patr ia ». 

.Alla cer imonia inaugura le , che si è 
svolta con par t icolare festosità ìl 15 ot­
tobre , sono in te rvenute numcro.sc auto­
r i tà civili e religiose. E r a n o rappresen­
tati Sua Eminenza ìl cardinale Colom­
bo e il prefel lo e il s indaco dì Milano. 
Il presiilenle della Regione Fri i iI i- \ ene­
zia ( i iu l ia . un. Berzantì . e il sindaco di 
l d ine , prof. Cadet to , ambedue Irallii i i i-
ti in Fr iu l i da una visita del presiilenle 
del ( 'onsigl io dei minis t r i , on . Vloro. era­
no rappresenta t i , r i spet t ivamente , dall 'as-
sessorc regionale avv. Vi t tor ino Marpil 
lero e dal presidente de l l 'En l e « Fr iul i 
nel m o n d o ». E r a n o inol t re presenti : 
l 'assessore ai lavori pubbl ic i del ( .omu-
nc di Mi lano, c o m m . Aldo .Anìasi. ori­
ginar io di Pa lmanova ; l 'assessore on. E-
diiardo ( ' lerìcì : il gen. Luciano N i m i s : 
l ' ing. B r u n o Vlissio. presidente del Fu-
iToIàr di T o r i n o ; il do t i . .Alesanì per ìl 
( a r eo lo giul iano-dalmata di ,MiI""> 

Ila fallo gli nnnr i di casa il diitt . Pe­
rcsson. il (luale ha accompagna to auto­
rità e pubb l ico in una rapida visita al­
le mos t re ed ha aper to qu ind i , ncll 'at-
t iguo teatro deH'.-Vngelicum. la serie de­
gli in te rven t i . Egli ha t racciato un qua­
dro de i r cmig raz ionc fr iulana - sìa re­
cente che lontana — in terra dì Lom­

bardia , inet tendo in evidenza le condizio­
ni ambien ta l i che la favor i rono, le af­
finità tra immigra t i e lombard i , gli ele­
ment i che promossero l'ascesa economi­
ca e sociale della comuni t à e le ragioni 
in virtù delle qual i i fr iulani conserva­
no tu t tora la loro spiccala individuali­
tà e r a l l a ecamen to al biro paese d ori­
gine, n Noi crediamo sia uti le jiarlarc ai 
milanesi dì ( luel l 'angolo d ' I ta l ia che fa 
t an to poco par lare di sé perchè lavora 
in silenzio — ha de t to il do t t . Percsson 

par lare dì (|uella terra, di quel la gen­
te seria, quadra ta , operosa, sempre pron­
ta al sacrificio sia in jiaee che in guer­
ra ; par lare delle sue difficoltà e delle 
sue prospet t ive, del suo passato e del suo 
avvenire ». I la concluso con un sa luto 
al le au to r i t à e a quan t i h a n n o contr i ­
bu i to alla realizzazione del l ' iniziat iva. 

Ila preso qu ind i la parola l'assessore 
regionale avv. Vlarpillero. il ( |uale. dopo 
aver )!orlalii il saluto del presidente del­
la Regione e della ( i i un ta . ha messo l'ae-
eenlo suH'ut i l i tà di tu t to ciò che può 
favorire r ìn tegraz ione economica tra il 
Friuli-Venezia (riulia e la Lombard ia e 
ha r iconosciuto appun to nella « Sett ima­
na fr iulana a .Vlilano » un ut i le stru­
mento di conoscenza e di p romozione . 
Riferendosi a un iiieoiilr... t enu to il gior­
no iirceedcnte. Ira l'oii. Berzanli e le 
categorie eeonoiiiii-lii' l..ìiil!ar.le alla Ca­
mera di commerein di Milani., l 'avv. 
Vlar|iillcri! ha tracciali! un quailrn del le 
iiiiitale cnndizinni del Fr iu l i , e in [lar-
ticnlare delle at t ivi tà industr ial i nella re­
gione e del le provvidenze in a l lo per 
un 'u l t e r io re espansione dc i roccupaz ionc 
e. eonscguentcmcntc . del benessere in 
Fr iu l i . Il saluto del sindaco di Vlilano. 
avv. Hucalossì. ai nostri eorrrgii. i iali ope­
ranti in Lombard ia , è stalo pori . , i l a l lo i i . 
( l lerici . 

Ila par la to succcssivaiirMiie il pre-ileii-
te della nostra islituziiii;e. al quale il 

sindaco di l d ine aveva affidato r incar i ­
ci! dì rendersi interprete del propr io ram­
marico per non poter essere presente tra 
ì nostr i corrcgioiialì a Vlilano. e di espri­
mere loro il compiac imento e l ' augur io 
per l 'oppor tuna iniziativa realizzata con 
tanto entus iasmo. Il iiresidcnte dcll 'Eii-
le ha poi recalo al Fogolàr e a tu t t i i 
convenut i il saluto del l ionsiglìo di am­
minis t razione della nostra ist i tuzione e 
ha avuto parole di plauso per la « Setti­
mana friulana ». con la quale il sodali­
zio rendeva possibile nella capitale del 
lavoro i tal iano un 'affermazione di pre-
s;igii! del Fr iul i a t t raverso la most ra dei 
prodot t i ar t igiani che cost i tuiseono u n o 
dei caposaidì dc i r eeonomia nost rana e 
a t t raverso le opere dei pi t tor i e degli 
scul tor i che vivificano il pa t r imonio di 
civil tà raccolto da una tradizione lumi­
nosa. 

Ha chiusi! la serie degli in tervent i 
mons . Vlonza per S.E. ìl cardinale arci­
vescovo di Vlilano. mons . (d i lombo . 

Inf ine , il presidente de l l 'En te ha espo­
sto la conferenza che avrebbe dovuto ave­
re per ora tore il sindaco di L(I ne, e che 
sì è impernia ta su una panoramica del­
le opere realizzate dal le civiche ammini ­
strazioni succedutesi dal 1866. a n n o del­
l 'unione del Friuli a l l ' I ta l ia , sino ai gior­
ni nost r i . .Si ,"- i ra l la lo . d u n q u e , di una 
esposizione che faceva da complemen to 
allo spir i to dcll ' inizialiva t radot ta in real­
tà dal sodalizio fr iulano dì Vlilano. poi­
ché ha i l lus t ra lo il cammino che Ldinc 
ha percorso n e H a r c o di un secolo, ma 
anche perchè ha sostenuto la necessità 
che le autor i tà central i guard ino con 
maggiore comprcnsii ine alle necessità e-
ciiniimicn-sociali del Fr iul i affinché esso 
superi la fase d e i r a l t u a l c (le|ire.ssiiine, an­
che al fine dì consent i re di t ra t tenere in 
loco lame valide energie che hanno assi­
cura lo , è ver... buon nome al F r iu l i in 
liilli i cniiliii'.'iili. ma la cui partenza dal-

MIL.ANO — Uno scarda tldl'iiitlit muglia dell'Aiigdiruin diirititle hi cerimania 
inaugurale della .. Settititttttit Iriitltiita ». Da sittistrit a itesira: il comm. Diego Di 
\atale, presidente regiattule itegli artigiani del Friuli - 1 ettezia Ctulia e itell'LS -i ; 
il geli. Luciano Mimis tiell' teroiiaitliea iitililare: l'iiit:. Bruna Missili, presidente 
ilei Fagali'tr di Tarino: il presiilente ddt'Litte « Friuli nel mando ..; il camiti. 
.Udo Aniasi. arigiintria ili l*ttttiianova. assessore ai lavori piiblitid del eatiiiiiie 
di Milano: roti. Ettoarila Clerid. andi'egli assessore tlella mei rapali laiubarda. 

la terra natale segna una lacerazione Ji.-
lorosa che è necessario evitare creami., 
posti dì lavoro in cui esse possano espli­
carsi p ienamente con enorme vantaggi., 
loro e del l ' in tera comun i t à locale. 

La serata si è conclusa al Circolo ac­
r i .naut ico, dove si è b r inda to al Fiigi.-
làr e al F r iu l i in un 'a tmosfera festosa. 
Si sono notat i , o l t re al le personal i tà giii 
ci tate, il do t i . Dal Cer, il comm. Di .Na­
tale e l ' ing. Selan. rì.spettivamente pri-
sidcntc e di re t tore dell E.S.A. l ' ing. (!hi-
vilò. industr iale di T o r i n o . ìl prof. Pir-
Iro Andrcuzzi e l 'avv. V ìttiiriii Rubini, 
r ìspelt ivaniente vice presidente e consi­
gliere del Fogolàr milanese, il do t i . Bcar-
zotlì e numerosi a l t r i . 

Lunedi 16 o t tobre si è avuta la eiiii-
ferenza del prof. Sergio T a v a n o . dell'll-
niversità dì Trieste , su « Luci e colori 
di Aqu i lda ». Presenta to dal do t t . l'è-
ressiin. il prof. Tavano ha svolto il te­
ma davanti a un pubbl ico eccezionalmen­
te folto che alla fine ha calorosamenlp 
applaudi lo l 'oratore. E ' seguilo il ci.r.. 
di Torvìscosa. composto di quaran ta can­
tori in cos tume, il (juale. tra la cumini.-
zinne generale, ha eseguito un scelto prii-
g ramma di canti popolar i e di villiitii' 
f r iulane. Erano presenti , tra gli al tr i , la 
vedova del compianto cavaliere del lavii-
rii I.'raneo Vlarinotti . l ' ing. Luigi Crii-
sii , presìdcnlc della .Snia Viscosa, e l'ìnj;. 
.Alessandro Brune t t i , ammin is t ra to re ile-
legato e d i re t tore generale della S.AIC.I. 

( i iovedi 1'̂  o t tob re sì è avuta una con­
ferenza de l l 'on . Faus t ino Barb ina , jiresi-
dcnle de l l 'En te provinciale per il turi­
smo dì l d ine , sul tema « Invi to al Friu­
li ». L 'ora tore ha sorpreso piacevolmen­
te r ud i l o r i o per l 'originali tà dell'ini-
poslazioiie e per l 'arguzia con cui ha e-
sposto l 'arg. .mento : men t re per ì friu­
lani ili Milano il tema d 'obbl igo è, mi-
lo r iamenle . ((nello del l 'emigrazione dei 
friulani verso la Lombard ia , questa vili-
la l 'oralore ha voluto parlare dell'cmi-
gra/i..iii ' dei lombardi verso ìl Friuli nel 
\ 1 \ e W secnln. Snnn seguite le esi-
liizinni dei danzerinì di .Aviano nei loro 
bei costumi che hanno riscosso vivissimo 
successo. I a serata si è conclusa a tarda 
II. Ite ai (!iilli astigiani, tra cant i , musica 
e. danze. 

Sabato 21 o l tobre si è avuta , sempre 
a i r .Vnuel ie -n i . l ' i illima manifestaziiiiie 
della .. .Settimana friulana a Vlilaiin ». 
.Sniii! siali di scena il ei.r.i e i ilaiizeri-
iii del ci!iiiples-.o II Sul la nape n di Vil­
la Sant ina, che luiiiiio eseguilo un jini-
gramma di cori , di vili. . tic e di danze 
liij 'e'ie in cos tume. Ira ren lus iasmo ilei 
pubbl ico d i e gremiva non solo il t.-̂ Tlro 
ma a i id ie la galleria adiacente. 

I)iir:i:ite lolla la « .Settimana .. le mo­
stre sono -late visitale da una folla sera-
lire più interessata a conoscere quanto 
la slaiiipa. la R.AI e gli striseioni stra­
dali andavano segnalando alla cittadinan­
za. II cielo delle manifestazioni si è chiu­
so la sera di domenica 22 ol tobre. 

.Si può ben affermare, senza tenia ili 
sment i te , che la «.Sett imana friulana» 
ha fallo par lare dì sé. Era quanto ;li 
organizzatori - - che vanno elogiati in 
blocco per la passione e per lo scrupo­
lo che hanno dis t ìn to il loro lavoro — 
si i iropiinevano. 
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!? otubr 191? 
Viti siaràt la iicilrc puarte. 
vin (kit jù ben il saltèl. 
e si sin niiti'is par strade 
cui frutìns a lirazzpciièl. 

Oh. ina pié.s di tanl .slprtninio. 
pi»"'.-! di tant dolor di ciir, 
\Mis ciin pas niis compagnave 
la vergoone di lunc-fiir. 

Fortiinàs i iiiuàrs sotiare 
elle àn finii la l(")r <lag;oii. 
d ie àn siarat i \W\ ad ore 
e no san che.<te passion. 

Ma cnmò V'ò suslignìnuis. 
() .''<ign('')r. e dàiiuis fiat 
di torna tes ne.slris cjasis. 
francs di oiìr e a ejàf jevat. 

ERCOLE CARLETTI 
^_ 

La gnot 
dai muarz 

« () animis di Gjò. 
vó 'o jer'is come nò 
e nò 'a sariii come vò ». 

( popoìare ) 

]o rij —- A" sùnin di muart I 
l^ajisàimi cui muarz 
usgnot un moment. 
Lassàimi cuti l(")r. 

O mari , i cjaldirs 
iisignot sono plen.*'^ 

]o muart — O fi.>i, i i jaldirs 
usgnot sono plens'/ 
Usgnot, cui sa (juant, 
o* torni ancje jo 
di muart , ancje jo!... 

]o vìf — Usgnot i cjaldirs 
a' son sul seglàr 
plens di aghe di poz. 
Bevèit e l io vés .«et! 

/ muarz — La cjase ! La nestre!... 
.Sì. si... si visin... 
il riul li difùr, 
la strade dai pòi, 
il zuc cui doi pins!... 

}o muart — La ejasci La me! 
Usgnot 'o sin chi, 
vigni'iz da lonlan, 
tornaz da lontaii... 
un cuc... e parti ! 

]o vìf — Usgnot a' son chi... 
No fàsin sunsùr 
usgnot te fumate : 
il j)as al è fof, 
il cil al è sciir... 
Cui èsal difiìr? 

0 muarz. ce cjalàiso 
cussi cence Ifis? 

/ muarz — La cjase! La nestre!... 
lialcons sul curtil : 
.soreli tal cil. 
.«oreli ancjemò... 

Jo muart — ...mi visi, di frut : 
sordi sui veris, 
sordi pardut . 

Stinìiit pò. cjampanis, 
sunàit ancjemò... 
usgnot, cui sa quant, 
'o torni ancje jo 
— di muart . ancje jo!.. . 

lo vìf — Usgnot a" son chi 
piai dongje di me... 
Lassàimi cui muarz . 
u.sgnot. un moment! . . . . 

DINO VIRGILI 

Le inslancaliili datttie ili Cletilis. in ('.arnia, recano ancor aggi sul gerla ettarmi 
cariilti tli legna e quasi sempre, durutile il cammina. Iritpttiilaiia te sitale itegli 
H scarpt'z » ti sferruzzatili la calza. In .stilila, perii, il lavora riesce svomotla: e 
anzi, per alleviare la fatica, ttsaita un grasso ramo: ean tuta matta la prematta 
satto l'ascella e con l'altra lo spittgatio in lia.ssa. illtiileiiilasi cos'i di sentirsi al­
leggerite tlel peso. La fato che piiblitidtiatiio ritrae un ttllraseltatileiitie tli ('.leulis 
inenlre sale « in .som la vila ». dove libila. E' tu signora Teresa Futtlet veti. Ilei-
lina Mattea, che negli aiuti preceilettti la guerra iiiotittiiite emigrava in .•tiistriti. 
a yiliaca, a matteggiare lavale indie segherie, e che negli anni erti, iati del caii-
jlitto del l'Jt.'i-IH fu Ulta delle eroiche « parlalrid di ('.arnia ». .•indi'elltt, come 
altre donne detta valle ilei Hill, raggiunse infinite volte te trincee per recare ai 
solitati d'Italia viveri, iiiuniziatti e medidnati. .Ve/ dima delle rievocazioni tlella 
ritirata in Friuli, pulililieando questa fata intendiamo rentlere onore alte .. parla­
lrid » defunte e alle superstiti, e le attdittamo alta gratitudine di tutti gli italiatii. 

QUAN'CHE 
NO SARAI 

E III sordi 
al loriiiirà ii lit.tì sul giio jjais 
e a inceneri le Basse 
e le III arac dal ori 
si eiiiiiliirà ojiiii an 
di 'elare e di miiscjo 
e al zac di piere. 
là etili levi d'astàt a conta contis, 
ul viodarà alris di lór 
in tal me piiest. 
Beat al soreli. 
beale le murile dal f^no ori, 
bciil al zac di piere 
che ni) miierin. 

GALLIANO ZOF 

LA UERE 
Ti vìn conossude. nére , 
cu lis grifis di fiar 
a ruliàniis il eùr . 

La muar t nus coreve daùr . 

la pure nus faseve vai. 

Tes liusis euvìarl is di t iare 

si lamentavc il Rosari des fcminis. 

Jo fruì a vivi dì paveis. 
a strenzi la sclese dì fiar 
che à fai là gno pari a niuardi la tiare 
pr ime di vi('>dimi cressùl . 

VIARIO B O N 

L ̂ avót di Bastian cjaradòr 
E alore s"inacuarzc dome quant 

(•hai fo tal mie/,. 
l 'arceche "e jcre stade cussi... 
Cjalàt il smaltin de svearine tal 

liisór di un fiilminant. al jevà e 
al cjatà la nt-'f sul pujfil. Il fr»"'! 
al tajave lis orciis parceche la Ce-
reole no jere lonlatie. 

Paschine la Iciiiine. sxeailc an­
cje iè. j disc : 

— No sta là! . Ma al jerc 
dihant. 

Sol. tal curtil . ìl cjàr cjarìàt a! 
spìetave dut iinbombesàl dì blanc. 
e atris voris j stavin tal cjàf. Pa­
schine si jevà di iiialavoe e, cence 
peraulis, si butà inlòr un pelili sii 
e un jù . Une sbilfiite di temine, 
dule fiat, ch"e gjavave la peraule 
di bocje a due* vie pai d i : ma 
jevade cussi a straoris. 'e taseve. 
bìel c h e scjaldavc un bevariim 
neri pai so omp. 

Bastian, siguràt che di n("f a 
"nd" ere póc pini dì une quarte, 
al sclari la stale cui feràl che j 
pincjtilave de man. 

I nemàì. usàz c h a l jere agii, 
si jevàrin-sù zoculant sui cogui dal 
salizo. Ur pojà su la cope il jóf, 
ur impirà lai cuars i cjavieslris 
e. mettìt su" di sé un garliàlul e 
une passizze di lane, cui stombli 

Preà par lór 
.Si sgrisule ogni eùr . .Sofie la buere 
e fucis e fros remene a torzeòn ; 
un spie di lune, ros, come dì uere , 
euehe t ra ì nui su la gnot di pa.ssion. 

Ma ehei lumins laìù sore ogni piere . 
ches c ìampanìs , chci f lòrs , che dcvozion 
dìsin a m o r e pàs : son la preìere 
che d a m e sui defònz requie e perdon . 

Preà par l ò r i . . . E pur . te sepul lure 
no si scombat : si à finii di p a t i ; 
d i c i preà , forsì, uélìal di paure? 

Pre ìn ' ju lòr, se nus puèdin s i n t i : 
« Fai t che la vite no nus sei tant dure . 
dà ìnus serene, o ciars, l'ultime d i ». 

P I E R O B O N I N I 

al segna une cr<'')s su la iii'-f. Po 
vie in tal inasegn de gnot. 

AI jere ìl so mistir chel di fa 
il cjaradòr. 

So pari reijuie. Iravanal di mi­
serie, al \ c \ c vùl ziif e zaf a vìvi 
e no j veve fai impara altri, ma 
lui al jere conlenl, c h a l veve viil 
fin di fruì voe di .«gòrie tal sane. 

Tai moincnz di pause, al juda-
\e la fcmìiic a sgropolà elici doi 
cjampuz che j (laviti la polente. 

.Sul cjarpiiil. il hisorut al bula-
\e un agile zaie su la néf. 

Haslian al cjainìnà a rei dai 
btls e, dopo un pòc, i siei v îì a" 
ualmàrìn la strade tal scùr. 

.Al indiivìnà la erosero dai .Abìs 
e al alza un JK'IC ìl cjapiel. che li 
al jere un (irìsl dì lamariii inrii-
sinit di lìinp. 

I bus a' làvìn indenanl simjiri 
ciin chel boi. D^is bielis bèslìis, 
cence picàgiiis, massime il Tcniul 
che te v(>rc al piiartave vie sim-
jirì la veiicadc e al cjalave cui siei 
vili penz. 11 ìi'iso al jerc boti, ma 
un pòc matiirli. 

Bastian ur volcve un ben di eùr 
e ur fevdave di Cristian. 

La strade 'e jere lungjc. No un 
strìl tal zòndar cence rivoc, tiome 
(]ualchi lialudc fofe di orloi di ctii-
sà dulà e un scùr ingrumài lór lis 
robis. 

Miór d"ist;il, quant che la lune 
'e ten sveàz, e qualcliì paveon si 
buie tal ItLs îr dal feràl e ogni das-
sut de strade al à une lungjc om-
brcne. Te piagne al è dui un ci-
sìcà e un cjanlà di rusignùi. Tes 
vilis simpri un tassel di balcon 
iniumìnàl di vegle. 

Alore Baslìan al cjalave lis ste-
lìs, cence jiinsirs pluì grane' dì luì, 
content di sei bessól par no barata 
peraulis, che di cjàcarìs Iti sazia-
ve la femine e pò. la ini. ancje 
s'è je dongìe, no ten compaiiìc. 

Ta che gnot. nuje. 
Ni vós. ni lu.sòrs. Nancjc ìl cjàr 

noi vuicave. La néf 'e jere inìòr de 
sonze vecje e dal sviiirz. 

La Ledre j businà. a colp, co­
me "ne buere. r)ualchi bore ìndur-

midit tal scùr, pò, plui scure, la 
scliene dal cuci dal Funi. 

Lis oris j puartàr in un spi di 
d a r e la néf 'e cjapà ale come di 
lune. Sandenél al resta a man 
zampe e dì lassù j colà dolz un 
sun dì Messeprìme. Cumò la zor-
nade si viarzeve strache e siiiara-
veade e un cil nulizzàt al pesave 
sun dui . Sul moni al jerc un blanc 
dì piume, sdrujis e zòndars lapo-
nàz e la strade cunsumade. 

I bus a' lignivìn dùr e ìntòr dal 
music al fiimave il fiat. I lens a' 

slargjavìn i forcjaz cuintrì il nulàt . 
pòi e vencjàrs a" sgriavin ìl eli. 

Dute la vite leade cun pastòriìs 
di frct. 

Po si viarzt' une largjure e. lajù 
a drel. ìl paìs. 

Travìars che néf vualìve si do-
ve\e riva in tun moment; timp 
indatìr, in elici poni, la strade j 
somcave jilui lungjc e plui a ma-
ilrac. La néf "e ganibie rinflcje 
dal iiiont. 

(le bici là ìndenànt a piane; ma 
al jere dìstranì a vìodì che i pòi 
e ì lens a fasevìn un grant cerclì 
inlòr... Propri dìslrani! 

E alore s'inacuarzè a colp... Un 
tuf tal eùr e ìl rìs()ir si zoncjà 
tal cuci. Po. come d ie si fàs cui 
cjan di"al duàr . al sli.seri e indul-
ci ì siei movinienz, al sbrìssà-jù 
dal cjàr ben planchìn, al slungjà 
il pas e al riva une vòre lontan 
dai nemàì. Voltai a cessecùl, j u 
insita a vigni indenanl. Ce bèstìis 
uiiianis! Tèmul e Bìso a' cjami-
iiavìn come simpri, ma ìl cercli 
dai pòi al pareve che si slargjas 
di pluì. Par maludizion. 

— Signor, "o farai di une mes­
se... 

11 eùr j bateve a mat e l'in-
d i s sì slargjave denant dai vói. 

— Signor, 'o puartarai cjande-
lìs a .Madone dì Mont... 

Ce bici ch'a jerìn ìl Tèmul e 
il Biso! Signor... .Signor.... Si-
gnór! 

Po, dopo miezore o un secul, al 
riva dongje i pòi e jio il cjàr al 
jentrà jcnfri lis glovìs dai lens. 

Alore, Bastian sì butà in zeno-
glon Irìmant par dutis lis cumis-
suris, la muse blancje svuìdade di 
.sane, ma come resurif dì une pò-
re tremende. 

Il lai. ch'ai veve sintùt dì sot-
vie fin tal eùr da l'aghc. ìl rodolà 
des ruedis. al polsave cujet. cu-
viart di glazze e dì néf. 

M A R I A F O R T E 

Dal volume di racronti Cja' Dreór . 
stampato a cura della Società filologica 
friulana dalla Crafica Moderna (Udine. 
1967). 

A 

La gnot dai sanz 

Ce scùr usgnot! Un scùr fìs e pesant 
che quasi al fàs fastidi a là indevanl. 
H lì par dì palpàlu e che, disfate, 
(jualchì anime "e svoli te fumate. 

.\" sùnin la léir Ijende lis c jampanis : 
a" son li dongje e a' pàrin tant lontanis, 
(•un che lòr vós cli'e prce vainl! E il bot 
si slargje a piane: tant penze 'e je la gnot! 

Tirinsi in cjase : il fogolàr nus d a m e 
cu la lùs murìbonde de so flanie. 
Ma cemùt esc mai':" 'E mùr in gole 
la jieraule : si làs e si pendole... 

E su dal eùr a' vègnin i ricuarz 
dì due" ì vici di cjase ch'a son muarz. 
.41 jiararès di di ch'a van atòr 
pe strade, a scùr, cirint la cjase lór. 

iNo sì àlzial il sa l td? No àe cricàl 
la puarte'.'' (Jualchìdun '1 à di jéssi entrai. . . 
la none. ìl barbe, il fradi muart in viiere. 
a" torniti due" a cjase elieste sere! 

Sì tirin dongje. e ognun al cir il lue 
là che j plaseve sia. vìzin dal fùc. 
Il nono al pense : •— Dute la famèe ! 
Su mo il Rosari! — e al volle la cjadrèe. 

GIUSEPPE ALARCHETTl 

.y 
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Po' bocia! Encia a me mi pla-
sarès muri veeìo di ceni e jiassa. 
a usancia dai tìstignàrs dì una vol­
ta ! Muri con' che nìssun 'a à plui 
bisogna di me, con" che la més 
piraules "a vegnin scollades tan" 
ch'a baiàs una ciara. 

.Ma no fa la capociada di seor-
senà la ini dai ciamps par tìiàla 
in schirìa daùr di me. e obleàla a 
mudassi di fiesta. 

Mi plasarès. una buìnora dì no­
vembre, eiaminà sun tun pràt lune 
lun'j, ìmboiiibìt di aga e di fuma­
la. Ciarninà jilan. conio due" ì vici, 
sol una ])loiuta cìdìna. E sinti la 
me man. d a m a d a . vadi. un'ala 
man sulila. « Tu':* Encia tu'.'' Ma 
a te spietin encianiò (juatri agii", 
no satu"? ». « Fa ce dì lór'.' Bigna 
ch'i lascini il iel pa fa da fia di 
nesta fia... ». 

Ah. ce ben. eiaminà dticìdoi su 
diesi pràt . di buìnora. e sinti che 
la ploia 'nus disfa ì vues e la ciàr. 
un gragncl daùr chel ati tan ' ch'i 
fossìn ncif e savalòn. 

Lizérs, simjiri plui lizérs. Iodi 
simpri mancul , pesa s impri man-
cul. fa simpri mancul fadia ta.s 
farcadicias cuvierlas dì civìda. 

Disfasci in diesi pràt lune, cia-
mìnànt la fumala, la man ch'a si 
disfreida, il cfir ch'a s ' inciampa. 

Ciaminà eonlènz conto con" cITa 
si 'ès di glesìa nuviz. 

Samenasei in tun pràt dì nove.n-
bre, un gragncl daùr chel ali, e 
sintisci simpri pluì ploia, simpri 
pluì fumata, simpri |iliii nula. 

Nuìa? Propit nula? 

Ale, la ploia no è rivada a di­
sfà. Dos roubas piciulas jiieiiiliis 
ch'a t r imin : 'a semein las svualds 
da pavea di cavalli apena fiìr da 
galeta. 

Svualutas ch'a si ievìn da erba 
imbombida. da fumata, dai tìsti­
gnàrs sarodis, dai nui . 'A vadin 
plui alias das picas da Ciargna. 

Due" dìs ch'a son d<">s aninias di 
vecios. Cui po' di nuia"^ "A locìn 
il cil. E 'a lusin comò verias dì 
nuviz. 

* * • 
Pietà, sintada sul iet, la fia dì ne­

sta fia 'a dà dì tela e 'a cianta. 
Tornai da la Svìzzara. tal curlif. 
il so oni al scivìla aprùf dì un tràf, 
dant sol dì manàr ia . 

GISO FIOR 

E Vorloi... 
E l'orloi si sint a bali 
e lis oris a sunà; 
e ìl gno zovin mai noi sponte, 
par vignimi a consola. 

(Villotta popolare) 

Letare al fi lontan 

Dttrdolla, nella valle dell'Aupa. (Folu Treu) 

LA SUPLICA 
A noi era anciamò suiiàt TAn-

gelus e la glesia a ta.seva queta, 
in un silensiii foni plen de aspe-
laliva. 

1 banchs, i paramìns, lì uoltìs 
ilei allars e infin i flours a pare-
vìn come veiàs da una malìncu-
iiìa. Ancia i .Saiis a vevin una 
espression de ìndìferensìa e de a-
bandòn: ..iolamenlri la Madòna, 
dal siò aliar lassù, a uardava se­
rena al Paradìs . 

Ai sie' pie, su Pult in scjalìn de 
piera. quasi a confóndisi cu li om-
bris de la .sera, a era desglonada 
una veduta . Uoì fìs, man uniiJi?, 
sèccis, s u n a corona consumada, li 
spalìs come iinplcadìs tal n iurmu ' 
fervorous, la vecia, ])ì che preà a 
pareva in atu de fa una oferta 
estrema. 

In banda via. davant al ciandè-
lar. un fivuol de seìs siet aìs, un 
bìondìn (luta pici e uos, al se uaf-
dava ìntor ormai .«ensa nìssun in-
terès; pi 'n su na ciandela a In­
seva cu i sìès ultis barluns. 

Anciamò un piiocli e la flama 
a se sarès dìstudada in un singlòs 
riligniit. scusa pi vita e cussi tal 

/ / ridente [mese di Chievolis a speccliio 
attrazioni dell'incantev 

del suo lago che è una delle maggiori 
ale l al Tramontina. 

cour de la veda la speransa a sn 
sarès consumada. Ma intani a 
preava : « Ave Maria... Ave Ma­
ria... Ave Maria... Ave Maria. . i.. 

Al fantassùt al taseva suliiriiii. 
In che" gleisa guoita, dula omlirìs 
e murmùis sospirous, al .«e sinli'.a 
.soul e come ignorai. So nona a no 
j dava badu — a preava, glìedi — 
e ì Sans. adès ch"al era pi scu - a 
j fevin poura. Almancu ch'ai fous 
restai a ciasa. so mari a no lu va-
rès de sigur trascurai! A era buna 
so mari!. . . P'orsì la Madòni a lu 
varès capii, judàt. . . A\ se sinliva 
soul, lui . tanl soul!... Oh. si. la 
Madòna!.. . « .Madunùla... Madiinù-
tà ! »... e levàs i uoì par uardà l i . 
de eolpu. al se à sintùt ancia pi 
soul. 

In chel la ciampàna a veva scu-
minsiàt a sunà c"un tonu font e 
trìst come s'al vìgnis four da .-iot 
i allars. La veda a veva sintùt un 
sgrisulàs pa r duta la vita rivaìghi 
al cour c'un presentiinint de 
muart . Al era vìgnùl al moment! 

\I pissul al se veva fai pi pìci-
nin anciamò. Avilil al se strenseva 
a so nona cu la speransa ch"a la 
smelès. ch"a lu partàs via da ii li. 
.Ma glìech a no sintiva. Dopu veir 
miirmugnàt un « Cosi sia » a fil 
de ous, a veva lacàl "nallra filaslrò-
ca dolorosa, lùngìa da no fini... 
« Ora prò eis... ora prò eìs... ora 
prò eis... ». 

E ancia quant che una ous ìn-
gropada. davour de glìech, a se ve­
va fat sinti buna : « Fé vi coragiu. 
fevi coragiu... a eìs muarla! » la 
vecia a veva continuai a preà, noi 
fis su la cìandèla che adès a desgo-
tava pian pian li so" lagrimìs de 
fouch come a di : al dolour de che" 
dos animis ch"a no podevìn planzi. 

L Angelus al era sunàt da un 
lodi e la glesia a ta.seva queta in 
un silensiu font, quant che la ve­
d a e al siò fivuolùt a erìn vignùs 
four par piàrdisi come ombris ta 
li ombris de la nuot. 

Lassù, dal Paradis. forsi la Ma­
dòna a planseva. 

RENATO APPI 

Fi mio benedet. 

"o ài vùl projiil plasé che tu 
vebis gradide la ine lelarc scrile in 
furlan. che timp iiidaùr li ài spe­
dii. 

Ogni talli, come genil(*)r. bisii-
gne che mi sbroclii a tacà la pre-
dicje dai conseìs. mcssedàs cun 
qualchì sentenze gjavade fùr da 
l'esperienze de ine» vite. 

Par clicst. viodistu. il moni al 
è plcn di trapulis prime ti invide 
a baia e pò"... ti fàs la gjainba-
iloric. 

Fasi dai amis "e jè une robe ne­
cessarie, ma prime bisugne nas'-
caju ben! I amìs "e son come i iiic-
Iiins : bisiignc nasànt almanciil 
cent jiar ciatà un di bon. Ten ben 
a incnz: un ami al à simpri un 
altri ami. c h a l x cu a stai dì no 
cunfidà mai due" i jiezzòs di cjase 
a nìssun. parceche alore al è fazii 
che une vi'ire di h^r "e sedin al 
corint dai toi segrez. Se no tu uelis 
che il lo nemì al cognossi ì toi 
afàr.s, no sta confidaj nancje al lo 
ami. 

Ancje rigiiarl al laxór. "o ài jila-
sè di ale. parvìe che il lavòr bisu­
gne cjapàlu come un benefizi de 
nestre vite. 

11 lavór fàt cun intdigenze e 
cun capacitai al pò fa deventà 
siórs, o alniancul par vìvi cun eo-
inoditàt bisugne savé lavora e an­
cje sparagna ! . \o si à dì fa come 
che gjaline che fàs un bìel ùf e 
pò 'sì volte a mangjàlu. 

Tocje ainetì che occjr ancje un 
fregul dì ftirtune: ])erò bisugne ti­
gnisi lontàii dì tre robìs che ptir-
trop 'e ruvìnin l 'omp, c'al vìgna-
rès a stai : il diaul. il vin e lis fc-
menalis. E mai conlciilà il cuarp 
cun mas.se bondanze. 

La bocje 'e jè pìzulc. ma e pò" 
dìstrugi une grande sostanze. Par 
chel si dìs : (( Al veve tante robe, 
e al à mangiai dui! ». .Si capis che 
jenirìn in prin lùc i diverlimciiz 
e i vizis. 

Se mancìe pò" la tranquìlìtàt, la 
vite e devenle un pés, parceche 
no bisugne desidera chel che no sì 
pò ve. cìri dici che no sì pò cjatà 
e erodi chel che dis la ini . 

La felìcìtàt e l'are di San Marc, 
cui soì bici coI(')rs. no sì vìtxlin mai 
parsore la sé) cja.se di elici allris. 

Bisugne ciri ne la vite di sta 
simpri cui Signor : se Lui nus ju-
de ancje la tele di ràin 'e devente 
mùr . Dulà che inve.ssì L'è tignùl 

lontan ancje ìl mùr al devente te­
le di ràin. 

E cumò'/ Baste, se no "o devenli 
stufadìz! Salude due", e specialmen-
trì i furlans. Sta simpri legrì e 
content e il Signor ti perservì di 
c';ni perìciil. par che tu puedis tor­
na te lo « pìzule patrie » a gjoldi 
in i)às il sacrifici di tane" ains ili 
lavór. 

TO PARI 
le p.e.e. BEPO CHIARANDINI) 

Su la mont 

di Raul 
Va' la lo schena gropolòsa e nero 
n Raul!... pai erèz dai sècuì roseàz, 
si rampigavin su comi danàz, 
comi furmiìz. su par un cruin di glèra 

o 'i si sentavìn spcs su qualchì pièra 
a contempla i ciò .spiz lassù indoràz 
e'a si slungìavin sora il nostri nàz 
turehinz e bici "nta l'aria matìnèra. 

Là i>ar che' golìz l'eco al ripeteva 
la nostra vous contenta e jù in malora 
ìl mar cui céil in un si confondeva. 

E il bìel sorèlì intani da mont Miduna 
al era saltai four comi 'na bora, 
li steliz distudànt, una par una. 

VITTORIO CADEL 

L'ore di gnot 
Da un'ore za la sere 
jé calade sul Creai : 
i eolòrs 'a si distùdin. 
*I Rosari za preàt. 

Via ta gnot ormai rivade 
une vós si fàs sinti : 
la cjampane dal Profundis, 
plui II profonda » dal misdl. 

Ln ricuart. une prejere. 
une lagrime sejampade 
e à il eùr che al s'ingrope 

par che anime passade. 

.Siine pur. cjampane grande, 
digj ai VIuarz de nestre nére 
elle 1 Frinì 'a ju rìcuarde 
tal Rosari : ogni sere. 

Questa villotta. composta nella j)ar-
lala della Bassa friulana, è stata mu­
sicata dal m.o cav. Secondo Del Bian­
co, direttore del gruppo corale di 
I Illa f icentina, ed è stata trasmes­
sa, net 1934. sul programma nazio­
nale dall'emittente radiofonica trie­
stina. 

deposili f i d u c i a r i 
235.OOO.OOO.noo 
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DUE ILLUSTRI EMIGRATI 
FESTEGGIATI A CHIEVOLIS 

l'r ha le L'Fllle 
sleggialo eoli una simpatica cer imonia , 
che voleva a \ e re un carat tere strettameli* 
te familiare ma che poi sì è t rasformata 
in una manifestazione di fr iulanit i i . due 
emigrali nati nella \a\ T r a m o n l i n a . redu­
ci da Roma dove avevano parleeipato alla 
seduta d'ìnsediameiitii del ( lomi ta to eoii-
sultivii degli i taliani a i r e s t e r o : ìl c o m m . 
Domenico Faeehin . dì Maleon dì T ramon­
ti dì Sopra, e ìl c o m m . ( i iacoino (,as-
san. di (Ihievolis . che - come pulilili-
camino nel nost ro numero di settemlire 

— ìl inìnislero degli Fsleri i ta l iano ha 
chiamato a rappresentare , r ispet t ivamen­
te, ì nostr i connazional i in Argent ina e 
in Germania . 

In un locale di CliicMiIis sì sono lUiii-
que r i t rovati i due i l luslr i emigral i e al­
cuni loro famil iar i . ì dir igenti d e l F F n l c 
« Fr iul i nel m o n d o n. il cav. Gìo .Antonio 
Bearzatto. presidente onora r io del Fo-
2olàr di Par ig i . ìl sig. Venu t i , nat ivo di 
Codroipo. n i emhro della Famèe fur­
lane di r o r o n t o . ìl s indaco geom. Za t t i . 
l'assessore comuna le sig. ("anderan. il 
sig. Marchi , di Maniago. il presidente 
della Società operaia, cav. \ a l iar , il ni.' 
Pradolin e al tr i ospiti . 

I line Iienemeriti lavoratori - - che so­
no stati fatti segno a entusiast iche acco­
glienze e al l ' indir izzo dei (]uali sono an­
date espressioni di fervido compiacimen­
to per il delicato compi to al qua le sono 
stati ch iamat i dal le au tor i tà di governo 

— hanno partecipalo alla cer imonia di 
lienvenuli! del nuovo par roco , nel corso 
della liliale il | i residenle della nostra isli-
lu / ione ha sot tol ineato che. con la ilesi-
:;naziiine del c o m m . Domenico Facchin 
a rappresentare la pa r t i co la rmente folta 
collettività degli i tal iani residenti in , \r-
gcnlina e con la designazione del c o m m . 
(Jiaconio (la.ssan a por tavoce delle istanze 
dei nostr i lavorator i in una nazione di 
elevato livello economico-sociale qua le la 
Germania, sì è operata una scelta felicis-
s ia ia : la loro lunga at t ivì tà per ìl bene 
dei laviiratori i ta l iani , che è valsa loro 
slima e fiducia unan imi , ne è la migl ior 
garanzia. .Ai due componen t i il Comi ta to 
consult ivo degli i ta l iani a l l 'es tero sono 
stati offerti , in segno dì ra l legramento e 
dì augur io , due artìst ici l i ronzinì . 

.Mia festa ha eonfcri to uno .spiccato 
calore paesano ìl coro dì Aviano. che ha 
magis t ra lmente eseguilo a lcune s tupende 
vil lotte. v ivamente apprezzate dai due 
aradit issimi e i l lustr i ospiti , i qual i han­
no affermato il loro impegno di dedicarsi 
con ogni energia , nel le ris | iett ive nazioni 
in cui lavorano, al bene della comun i t à 
i taliana. 

F ' da ri levare che il c o m m . Facchin 
ha vo lu to p ro t ra r re la propr ia perma­
nenza in F r i u l i : e non sol tanto per ì-
sitarlo e per rendersi conto dei progres­
si raggiunti dalla nostra regione, ma an­
che al fine dì prendere conta t t i con al­
cuni fra i maggiori esponent i della vila 
politica e amminis t ra l ixa fr iulana. .\ tal 
fine. Ila awi lo col loqui con l 'on. Mario 
Toros. p . ; -u le i i lc del l ' I n inne nazionale 
delle associazioni immigra t i ed emigra l i , 
con il presidente della Regione Fr iul i -
Venezia ( i iul ia (in. Berzantì e con alcu­
ni as.sessorì regional i , con au to r i t à del la 
Provincia e con ìl s indaco dì Udine , 
prof. Cadet to , ai qual i ha esposto part i­
colari iirolilemi relativi alla eomuni l à 
friulana in Argent ina, forte di 200 mila 
uni tà , e dai quali ha avuto rassicurazio­
ni che i desiderala di quei nostri o t t imi 
lavoratori sa ranno tenut i in tu t ta evi­
denza. 

II conim. Facchin lia anelie r ivolto al­
le au tor i tà (Iella regione l ' invito a ono­
rare della loro pre=en/a le manifestazio­
ni del « .Selleniliie fr iulano n che si ter­
rà nel I 'I68 nella capitale a rgent ina , i-
le ha infi!r:nale in lorno alle celebrazio­
ni in p rog ramma per il priis-inio marzo 
a Colonia Caroya. nella ricorrenza del 
90 ' annua l e di fondazione di quella cil-

Friuli nel mondo 

è il voslro giornale 

DìifondotBlo I 

Abbonatevil 

là. avvenuta nel UÌT!! a ii]ir;a 
grati dalla « piccola patria ". e 
a l l ' inauguraz ione - nel (jiiadri 
slcs maMifeslazionì ce lebra t i \ e 
Il f.a.sa della fr iulanità ». \ tale 
do, va sot tol ineato che il sindaci 
lo ha eoiisegnalo al comm. l'ai 
anfora conleneii lc t e r a raccolta 
le di Ld inc . affinchè sia recala 

di ei i i i -

intornii 
I delle 

della 
rigiiar-

! C::de;-
l'Iiiii una 

-ul eol-
a Colo­

nia Caroya in segno di spir i tuale unio­
ne fra la cit tà capoluogo del l ' r iuli e la 
cit tà nata ai piedi delle \iiile dal lavo­
ro della nostra gente . Il sigiiificali\ o 
dono è stalo accompagnalo da una lette-
ni indirizzata al presidente della muni ­
cipali tà di Colonia Caroya. 

Le au tor i tà si sono vivamente congra-
lulate con il c o m m . Faeehin per la su;i 
recente nomina a componen te del C.iimi-
lalii eonsul t ivo degli i taliani al l 'estero e 
Io hanno pregato di recare a tut t i ì l'n-
golàrs i lelI 'Ar ' ienlina il loro memore sa­
luto e il pili affettuoso e fervido augur i i ' . 

C I I I F . \ I I I IS / / ramili. Dometiiea Fa.cltiti (a sinistra) e il eamm. Giacoma 

C.a.ssaii dtiitmttti a far parte del (Comitato cansuttivo itegli ituliani all'estera 
in rappresentanza, rispettivametile. della nastra collettività in Argentina e di 
quella in Cermania — fotografati nel paese natale dopo ta manifestazione voltt-

la in tara aitare tlttll'F.iile „ Friuli nel manda ». 

UNA VISITA DEL DOTT. DECANO 
A DUE "FOGOLARS,, IN CANADA 

I n a proficun visita al le comun i t à friu­
lane di Miinlreal e di T o r o n t o è stata 
effctluala dal vice pre.«identc del Fogo­
làr di Konia, do t t . Adr iano Dt'jjano. al 
fine di incrrnienlaro i rapport i di amiei-
/ ia e di collal iorazìone tra i .so^lali/i del­
le due cit tà canadesi e quel lo della ca­
pitale d ' I ta l ia . Il d o t i . Dogano avrehlie 
voluto avere co l loqui anche con i diri­
genti del Fogolà r di ."New York e con 
la comun i t à di Washinfitoii. ma contrat­
tempi e di.sguidi hanno reso impossihìl i 
i desiderali incontr i . 

A Mtintreal . il vice presidente del Fo­
golàr r omano si è incont ra to con la gen­
tile signora ( i iul ia Mittn e con un folto 
gruppo di nostri corregional i , avendo ui:o 
scamhio di idee sui p rogrammi dei reci­
proci sodalizi . sul l 'a t t iv i tà de lTEntc 
« Fr iul i nel mondo ». par t ico la rmente 
apprezzala a l l 'es tero, sulla recente visita 

d^-dla delegazione regionale per l 'avvio di 
scamSi economici e su que l la . recenti.<-
^'r.v.a. del Presidente della Kcpuhidica . 
on. Saraga t : visite, tanto l 'una che l'al-
l .a. che hanno riscosso calorosi consen­
si e hanno suscitalo profonda commozio­
ne. \ e l corso della r iun ione a termi­
ne della qua le è s tato offerti» al dot t . 
Degano il distintiva» del Fogo là r — i no­
stri conterranei hanno posto Taccento 
sulla necessità che l ' I tal ia svolga una 
a/ ione intesa a riu'^aldare i legami tra 
gli emigrat i e la ii iadrepalria. e che sia 
curata un 'emigraz ione ser iamente qual i­
ficata. 

A T o r o n t o , nella sede dell 'Associazio­
ne i talo-canadcic, accoglienza non meno 
fraterna di (| nella di Mi>ntreal per il 
gradi to ospite. Hanno pronunc ia to discor­
si il presidente del Fogolàr . sig. Ottavio 
Val r i , e il signor Rino Pel legr ina , vice 

Un lavoratore esemplare 
(>razie alle ciinfidenze di parenti e di 

amici ho potu to conoscere il ii curricu­

lum vilac >' d 'uu emigran te e sempla re : il 

cav. Giovanni l ' i d i , di Forni di .Sopra. 

g iun to al t raguardo del 7.')" compleanno . 

Nato nello s tupendo paese carnico nel 

1892. il c a \ . Fiel i , che è r icordato dai 

fornesi cun vivissima stima e s impat ia . 

si distinse |icr a rd imento e per amore di 

patria negli anni della pr ima guerra moii-

iliale. mi l i t ando in un'.Arma giovanissi­

ma, anzi appena n a t a ; r.-\\ iazione mili­

tare i tal iana. Non sol tanto un \aIor . i^o. 

d u n q u e . ìl soldato che aveva colmalo .l'\ 

cielo le propr ie pupi l le sentendulo ji'ii 

vicino dalle vette dì Carnìa . ma aoehe 

un pioniere . Ligio al le tradizioni di sciu-

|ioloso assoK imento del dovere che sono 

proprie della gente dei m o n t i , seppe gua­

dagnarsi la croce al mer i to di guerra da 

parte della Marina per le br i l lan t i azioni 

aeree svolte sul fronte albanese nei k'or-

ni 7. 8 e IO luglio 1918 e la n i edag la di 

bronzo ai valor mil i tare per le azioni 'li 

guerra sul Hasso .Adriatieo dal magano 

a i r o l t o b r e ilellii stesso anno . 

Congcilalo dai r .Aeronaul iea . nel 1920 

emicrò in (Fcrmania. dove già risicde-

\ 'ano i suoi familiari : aveva 28 anni e 

una gran viiirl'a ( e b i sogno) di laMirare. 

F non solo si fcee onore nel pri!])rii! la-

Mirii grazie a una tenacia e a una capa-

cilà a hil la pri! \a . ma non manei'i nep­

pure di dare dimostrazione eoi i i re 'a del­

la propr ia fraterni tà verso i ini-lri con­

naz iona l i : tan to che. nel I9.'Ì9. il (iover­

no i ta l iano gli conferì le insegne di e;i\a-

liere in r ieonoseimento e a premio ilell o-

pera di soliilarictà svolta a fa\i!re dei 

nostr i lavorator i . Tu t t av ia , il rìeiinos:'!-

mentii pili ^igiiifieali\ii e a m b i l o lo eb­

be nel 1900. q u a n d o fu insignito della 

« stella della sol idarietà » per la sua at­

tività di cor r i spondente consolare nella 

ci t tà dì Esscn. 

Lna vita ìiii[iroiilata alla i-cllìlutliiie e 

a i rope ros ì t à . (|uella del c a \ . (Giovanni 

F i e l i : un'esistenza che non poteva tro­

vare sede migl iore di « Fr iul i nel mon­

do ). il g iornale di tut t i i friubini eiie 

con il lavoro onorano se stessi, il paese 

natale e l ' I tal ia per essere r icordala. 

E a t t raverso (|ueste co lonne , beneaugu-

rando per il 7 3 " compleanno e per quel l i 

a \ e n i r c . il Fr iu l i e Fo rn i di .Sopra salu-

laiiii nel e a \ . l ' i d i un figlio beneiner i to . 

\I .I)(» MI \ .SOM 

COSTRUISCE NATANTI A SYDNEY 
Le ehial lc della Marina austra l iana re­

cano Io stemiiia dì Ld inc . Ciò awie i i e 

perchè sono costrui te da l l ' a rehi le l to Ri­

naldo F a b b r o , di Tr ices imo. il ipiale \ ive 

ora a Sydney. 

Il p r imo inearteo affidalo al profes­

sionista fr iulano fu dì e laborare un pro­

getto [>er la eos t ru / ione di mil le abila-

ziiini nel Queens land e per la realizza­

zione degli uffici per un minis tero fede­

rale. Egli aecetti'i r ì nca r i co . ma pose un.T 

condizione precisa : assunzione di inanii-

ilopera fr iulana, (ili fu )io.ssibiIe. così, 

ilare lavoro a 350 nostri corregional i . 

l'ili, a poco a poco, r a r cb i l e l t o triee-

s imano .sì impose a i r a t l enz inne per le 

sue opere in cemento a rmalo preeoni-

pre-so. e il suo nome acquistii sempre 

maggior risiinaii/a in tu t to il vasto Paese. 

Ora sta Ia\iiraiidn per eiintii del (inver­

ilo aus t ra l iano . La Fabbros tone (ques ta 

la denominazioi ie d e i r i m p r c s a ) deve co-

>lruire. tra l ' a l t ro , un cospicuo numero 

di chiat te in ferro-cemento, sulle qual i , 

a p p u n t o , è disegnalo lo s temma della eil-

tà di l d i n c : un contrassegno d i e distin­

gue tu t te le opere i l d r a r e h i l e l l o F a b b r o . 

H .\nelle questo è un modo di dimo­

strare il mio amore per la terra dove 

solili nato » : suini parole e!ii' il professio­

nista f r iu lano ha p ronunc ia to n c e n l c m e n -

le. in occasiiiuc <l'n:ia breve visita ai fami­

liari e agli amici . Sono parole che gli laii-

1111 onore , al pari i l d lavoro intrapreso 

in . \us t ra l ia . 

presidente del l ' I talo-canadcse e attivissi­
mo dir igente del sodalizio f r iu lano, non­
ché il rag. Renzo Di .Salale, figlio del 
eoiiim, Uiego Dì Nata le , presidente de­
gli art igiani del Friuli-Venezia ( i iul ia e 
consigliere de l l 'En te « l ' r iul i nel mont lo» . 
tial eaiilo suo . ìl do t i . Degano ha por­
to i saluti della nostra is t i tuzione e (luci­
li del presidente del Fogolàr di Roma , 
avv. Danilo Sar togo, e di lu t t i i soci, 
' l 'occando alcuni aspell i dei rappor t i che 
po t rebbero essere ins taura t i in fu turo tra 
I vari Fogolàrs in patr ia e a l l 'es tero, con 
il eoord inamento de l l 'En te « Fr iu l i nel 
mondo !!. l 'ospite ha posto r accen to su 
ta luni e lementi spir i tual i carallerist ici 
della nostra gente e sull 'esigenza che gli 
emigral i r imangai io fedeli alle tradizio­
ni della terra nata le e d iano prova di 
(icdìzìoiic tan to alla nuova patr ia che a 
quel la d 'or ìg ine . I l a concluso declaman-
uo ì versi di « .4quilée », di Enr ico 
Frueli . A T o r o n t o -— dove si s t anno 
facendo progelli di intensa at t ivi tà (eo.sì 
come, ilei resto, si fanno a Mont rea l , 
dove ìl Fogolà r ha in p rog ramma ii.i-
merose tournèes del gruppo folclorìsti­
co ) sì pensa di cost i tuire u n fondo 
per la costruzione della nuova sede del 
sodal i / io friuhiiiii : l 'acquisto del l 'arca 
sembra non essere lon tano . 

Ol t re ai corri gionali già r icordat i , e 
ai sigg. Macoral t i . I m i i a r e a l t r i , il do t t . 
Degano ha avuto a 1 o ron to la bella sor-
jiresa di incontrare anche l ' ing. ( i iuscp-
jie P i l o n i , nat ivo di l 'ovole t to . ìl ( |uale, 
apjiena conseguita la laurea e assolti i 
doveri del servizio mi l i tare , ha voluto 
in l raprendere r a t t i v i t à lavorativa in un 
Paese s t r a n i e r o : e in Canada si sta facen­
do apprezzare in modo eccellente qua le 
esperto nel sellore i ld l ' encrg ia elet tr ica 
( lavora nelle eii i tralì che assicurano la 
cor rente a i r i n t e r o lerr i lor io del Q u e b e c ) . 

Dalla sua visita alle comun i t à friula­
ne il do l i . Degano ha r ipor ta to un ricor­
do incaneel labi ìc . e una favorevolissima 
impress ione : quel la di aver incont ra lo 
gente seria, operosa, senza smancer ie , sol­
tanto desiderosa di assicurare un buon 
nome al l ' I ta l ia e al l ' r iu l i . 

UN PIONIERE 
di Resistencia 

()uaiili sono coloro elle, ii Resistencia. 

ricordanii l 'arrivo del p r imo ci int ingentc 

di friulani in quel la che al lora era una 

squal l ida landa infestata da rovi, p iante 

selvatiche e bestie feroci ed oggi e non 

sol tanto una città fervida di opere ma 

addi r i t tura il capoluogo della più fertile 

regione argent ina ' / .Se si pensi che i pri­

mi colonizzatori tut t i f r iulani , dal 

pr imo a i r u l l i m o loeearr.no il suolo 

del Chaeo argent ino il 2 febbraio 1873. 

vale a dire più di o t t an tanove anni or 

Simo, c'è da concludere che quel l 'avvenì-

niento è cosi lon tano nel tempo che 

nessuno, oggi, può r icordar lo . E e è da 

aggiungere che pochissimi ancora in vita 

sono i nostri corregionali dì quel con-

liiigcnle. 

E b b e n e , uno dì quei pocbissimi è il 

sig. .Santiago Zampa , il ( |uale lo scorso 

I" agosto ha compiu to la bella età di 

9.3 anni , (^iò significa che era un bam­

bino (aveva appena superalo i t re a n n i ) 

q u a n d o , con i geni tor i , giunse n d l ' a l l o r a 

quinta di San Fe rd inando che più tardi 

propr io per r icordare il cr.raggio con 

il quale ì pionier i avevano respinto al­

cuni predoni prezzolali dagli indios , e 

per onorare la tenacia della nostra gente 

- avrebbe assunto il nome di Resisten­

cia. 

Il sig. Zampa non ricorda esa t tamente 

i par t icolar i dello sbarco nel modes to 

por to fluviale che era a l lora San Ferdi­

nando ; m a r icorda con s t raordinar io ni­

tore ( n o n o s t a n t e l 'avanzata e tà , è nel 

jiicno possesso delle facoltà menta l i e 

gode o t t ima sa lu t e ) l 'opera dei coloniz­

zatori , e la loro fatica, e ì loro sacri­

fici. Ricorda lu t to ciò perchè egli stesso 

fu un i irotagonista di quel l 'opera gigan­

tesca che segna una delle pagine più lu­

minose del lavoro f r iu lano nel mondo : 

anch 'egl i dissodò la terra e la rese uber­

tosa, e ì suoi occhi videro sorgere case 

dove i corregional i avevano costrui to ca­

panne , e poi alzarsi palazzi, e il nuc leo 

abi ta to di la tars i , d iventare paese, e il 

paese crescere, crescere, sino a trasfor­

marsi in c i t tà . 

Cosi , lo scorso I" agosto, i numeros i 

discendenti della famiglia Zampa si sono 

r iun i t i i n to rno al novan ta t r eenne n o n n o 

e b i snonno .Santiago per fargli festa. E , 

nella stessa giornata , ìl colonizzatore fi­

glio dì colonizzatori ha r icevuto nella 

sua casa s i tuata a Colonia .San Miguel , 

dove risiede, la visita di tre esponenti 

della comun i t à f r iu l ana : ìl do t i , . \ r t u r o 

Lestani e il sig. Carlos . \ . Cicuta in rap­

presentanza della commissione permanen­

te II 2 de Fevrero 1 8 7 8 » ( ta le commis­

sione si è assunta il compi lo di indire 

a n n u a l m e n t e solenni celebrazioni nel la 

giornata diventa ta storica per Resisten­

c i a ) . e ìl sig. Sant iago L. .Martina, vice 

liresidente del Fogolà r furlan del Chaco 

a rgen t ino . \ isita gradit issima, na tura l ­

m e n t e : nel corso della (juale il festeg­

giato ha d is impegnato con estrema cor­

tesia e con stupefacente d is invol tura i 

doveri i le i rospi ta l i là . I la conversato , ha 

b r inda lo alla propr ia salute e, a l l ' a t to del 

commia to della delegazione che gli aveva 

presentalo gli augur i a nome della citta­

dinanza e a nome del Fogolàr . ha fat to 

una promessa : dì non mancare a nessun 

costo, il prossimo 2 febbraio 1968. ai 

riti eclcbrat ivì del 90" anniversar io dello 

sbarco degli emigrant i friulani e della 

fondazione di Resistencia. 
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Ospiti graditi dell'Ente 
La s ignorina Maria Sartori ( .Austral ia) 

che nel \')Mi si guadagnò il t i to lo di 
Miss Fogo là r furlan di .Melbourne, e suc-
ccssìvamcntc que l lo di Miss Char i ty 
Quccn ( reg ine t ta della c a r i t à ) nella se­
rata per l 'elezione della pili bella gio­
vane della c o m u n i t à i tal iana nel lo .Stalo 
del Victoria - è stata ospite graditissi­
ma dei nostr i uff ic i : infatt i , come i let­
tori fedeli r i co rde ranno , fra i vari pre­
mi assegnati le , le fu offerto un viaggio 
di anda ta e r i t o rno .Melbourne-Udine, da 
usufrui re insieme con i geni tor i : appun­
to con ìl b a b b o e con la m a m m a ella 
ha vo lu to conoscere i dir igent i de l l 'En t e , 
che h a n n o i n t r a t t enu to ì nostr i tre cor­
regional i in lungo e cordia le coIliKiuiii; 
(juida-Saiitin Padaaii ( A r g e n t i n a ) , ac­
compagna to dal la gent i le consor te , si è 
('-..•Ito lieto de! r i to rno al paese na ta le . 
Muzzana del T u r g n a n o . da dove saluta 
ca ramen te i parent i e gli a m i c i : il sig. 
Stlrigotti ( .Argent ina) ci ha ragguaal ia to 
i n l o r n o al r a t t i v i t à della ii Famèe ii di Ro­
sario : Giuseppe Briisadin ( Francia ) ci 
ha in format i del suo di^finitivo r i t o rno 
in F r iu l i , dove con t inue rà a leggere il 
nos t ro giornale dì cui è fedele e affezio­
na to a b b o n a t o da mol t i a n n i ; Giovanni 
Dandutto, pres idente del Fogolà r fur­
lan di Resistencia ( .Argent ina) , e la sua 
sposa gent i le , s ignora Dina, h a n n o rivi­
sto il F r iu l i dopo undici anni d'assenza 
( m a sono emigra t i , r i spe t t ivamente . 4.3 
e .36 ann i f a ) : dal le nos t re co lonne salu­
tano ca ramente i parent i e gli amici — 
e in par t icolare i eompaesani di Chiu.sa-
forle — disseminal i nel vasto m o n d o ; 
Gino .Salir ( .Argent ina) , con la genti le 
consor te , s ignora Cal i la , e la figliola .Su­
sanna , e n t r a m b e nate nella repubbl ica su­
damer icana , dopo 41 anni d 'emigrazione 
a l ' a ranà ha visi talo i pareiili in Fr iu l i , 
t ra ì (]uali una cara zia o t t an tac inquen­
ne, madre del par roco di Ciscriis. don 
F a n t e l l i : la par tenza dal Fr iu l i è avve­
nuta con tre famiglie Mol ino , parent i del 
nos t ro ospite ( per inciso : c o m p o n g o n o la 
famiglia Mol ino ben duecento persone I ) : 
Romano Patrizia ( Francia ) e la sua spo­
sa gent i le , s ignora Amalia , h a n n o riab-
braeeia to i familiari residenti a S e q u a l s ; 
Ditta Osvatdini ( C a n a d a ) , con la gent i le 
consor te , s ignora .Anlonictta. e la figlio­
letta .Angela, ha traseor-^o iin:\ breve e 
mer i ta ta vacanza a ('rivas.o .\ 'unvii. da 
dove mancava da dodici a n n i ; t'aleiitino 
Bettina, pres idente del Fogiilàr furlan di 
Lussemliurgo. ri ha raiiguagliali i n to rno 
alle a t t ivi tà del soda l iz io ; Lina Paron. 
consor te del nos t ro a b b o n a l o sig. Luigi . 

Nuova off e mia zione 

dello scultoreiio lina 

« i\tida ». di l'ielra Culnia. 

Abbiaiiio appre-o con sod:'!"fi!z!one d i e 

il Museo mimela r io di Par ig i , a mezzo 

del minis te ro del le Finanze fraacess . ha 

acquis ta to Ire opere del lo scul tore e ììv 

cisore P ie t ro ( ia l ina , i i j t ivo di HuTa e ! 

emigra to da mol t i anni a l e I " d e (Sviz­

zera ) : due medagl ie i" 'a delle qual i 

reca ìl lìtiilo « Mater » e l 'a l t ra iiitilo-

lata « N u d o >i e una eiiiniiosi.-ione. 

Le t re opere dell 'arlist . i fr iulano andran­

no ad arr icchire la dolaziiine del ramiisi! 

Musco della Zecca di Par igi . 

Ci eongra tu l i amo s inceramente con lo 

scul tore ( ia l ina . al <|uale espr ìmiamo 

l ' augur io di u l ter ior i rieono.seimenli e 

affermazioni dopo ì numeros i già rae-

ciilli ne l la sua carr iera ar t is t ica. 

ci ha recato i saluti del mar i to e del co­
gna to , let tori entusiast i del nostro gior­
nale ( j en t r ambi r i cambiamo, r ingrazian­
do, fervidi a u g u r i ) : Maria Pitlini ( l rii-
;,;iay ). sorella del rcv. Padre Pao lo che 
nella lontana nazione sudamer icana svol­
ge intensa opera di apos to la to , ha riali-
liraeeiato i lamil iar i resùlenti a Trice­
s i m o ; '\icesia Fanliiii ( I n g h i l t e r r a ) sa­
luta da To r r eano di Cividale ì numeros i 
amici in I tal ia e a l l ' e s t e ro ; Sergia /atiul-
tini ( l ' i e n i o n t e ) ci ha i l lus t ra lo la pro­
pria a t t iv i tà e ci ha espresso il ciimpiaci-
ineiilo per l 'opera svolta dalla nostra isti­
t u z i o n e : Maria (Jiitti (.Svizzera) ha confe­
rito con i dir igenti de l l 'En te i n to rno alle 
a t t iv i tà del Fogolàr furlan di Berna , di 
cui è presidente : lioberta Zanitti ( Fran­
c ia ) è s tato accompagna to nei nostr i uf­
fici dalla gciililc consor te , s ignora (i io-
vanna . e dal baii ibino L i o n e l l o : tu t t ' e 
Ire sa lu tano da Monlenars e da \ cnzoiie 
tut t i i corregional i a l l ' e s t e ro ; Halaiiila 
Hevelittil, presidente del Fogo là r furlan 
di A illa Itoseli ( .Argent ina) ci ha illu­
s t ra to diffusamente le a t t ivi tà program­
mate dal sodalizio e ci ha recato i salut i , 
elle eordia lnienic r i cambiamo, della no­
stra e i imun i l à ; Achille Trevisun (Sud 
Africa), un bravo e s impat ico giovane 
già l i r i l lan lemenle affermatosi con il suo 
lavoro dopo sei anni d 'emigrazione, ri­
corda con affetto gli a m i c i ; Luchino Cut-
deriiii ( B r a s i l e ) ci ha ragguagl ia to in­
to rno alla fabbrica dì mobi l i che gesti­
sce con il sig. Rlasiitl i e con al tr i soci 
e che dà lavoro a una ( |uarant ina di ope­
ra i ; (Giuseppe Cartlavado ( C a n a d a ) è 
to rna to a r iabbracciare ì geni tor i e ì fa­
mil iar i tu t t i e a rivedere Codroipo na­
t a l e ; .41111111 Galliussi ( A r g e n t i n a ) , ac-
eoinpagnalo dalla ge:HÌle eonsor tc .Maria-
Alba e dal la figlioletta Maria Lui.sa, ci 
ha par la to della sua nostalgia per il Friu­
li, da dove è emigra to t r e n r a n n i o r s o n o ; 
la genti le consor te e la figlia del nost ro 
affezionatissimo let tore sig. Serafino Pri-
nius. del quale ci hanno trasmesso i gra­
diti saluti e (|uclli del cogna to , sig. Fer­
d inando Pr i inus ( r i cambiamo con pari 
co rd i a l i t à ) , h a n n o effet tuato una visita 
a ("leulis e a tu l la r i ncan tevo le terra 
carnica : Attilio Ctieehiaro ( A f r i c a ) , do­
lio lunghi anni d'assenza, ha rivisto (jc-
iniina nata le : Io accompagnavano la spo­
sa gent i le , s ignora Teresa, e le due bani-
liinc ; il c(ir. Licurgo Didmassan (To r i ­
n o ) non è manca lo a l l ' annua le appun­
tamento con i d i r igent i d e l l ' E n t e ; Lui­
gi Poiana ( B e l g i o ) e la sua genti le con­
sor te , s ignora Rina, sa lu tano da Racchiu­
so ì compaesani emigrat i nei c inque con­
t inent i : Basilio Itaschiera ( B e l g i o ) sì è 
de l lo felice del suo r i to rno , p u r t r o p p o 
per breve t empo , nel nata le paese di (.a-
bia (li Aria, da dove è emigra to parec-
d i i ann i o r s o n o ; Valentino Braida ( Ar-
(teutiiia) e la genti le consor te h a n n o ciin-
ferilii con ì dir igenl i d e l l ' E n t e , che lì 
l i aano i i i tral lei iuli a lungo ed affabile 
c o l l o q u i o ; Hasiiia Gubiani ( C a n a d a ) , in 
breve vacanza nella » piccola patr ia », ci 
ha ijiearieati di sa lu tare a suo nome i 
g . n i i n e s i in tu t to il m o n d o ; Eugenio 
', Uian ( Argei i l ina) non rivedeva ìl Friu­
li da ben 14 a n n i : si è de t to letteral-
l aen t s trascciilato di f ronte al lo svìlu])-
po indus t r ia le dì Por; lenonc e al progres­
so soei.Tle r ÌMontra lo nella Destra Taglia-
u .ento ( i l nost ro ospite è dì Cnrdenons ) ; 
Cinti (razzoli ( A r g e n t i n a ) è to rna to per 
la seconda volta, in 31 anni d e m i g r a -
z;;ine, a T r a m o n t i di Sopra, e la lunga 
assenza ha acui to in lui l ' amore per il 
p;iese n a t a l e ; ,4ngdo Cucdiiaro (Argen­
t i n a ) , culi la genti le consor te , signora 
!(iiia, e la nipote Placida hanno riab­
braccia to i fenii l iari . residenti ad Alcsso. 
e sa lu tano at t raverso le nostre co lonne i 
ci!iu]iaesai;i emig ra t i ; Romeo Gubiant 
( .af r ica) si <• d ichiara to entusiasta delle 
a t l in i tà di 'H'Kntc e si è professato let­
tore fedelissimo del nos t ro g io rna l e ; 
Irene Toppar.zini ( B d g i o ) e il i i . I . i 
Manl io non l i h a n n o nascosto la \-ra 
gioia per il r i lori io a (iradisca di Se.lé-
g l i an i i : Emilio .Sarlor (S t a t i Un i t i ) ci 
ha recato il suo .saluto cordiale e ci ha 
espresso la [iropria g ra t i tud ine [ler l'olie­
ra di eoesioin- Ira tul l i gli e m i g r a t i : l)a-
mmdio De Ponte ( I n g h i l t e r r a ) r icorda 
coli augur io i compaesani di Ber l io lo in 
(givi ango'io della t e r r a ; Gilbert Berto-
lini ( Francia ) ci ha espresso la propria 
to i ld^fazlone per il r i ln rno a Pozzeceo di 
B e r l i o l o : il sig. Bercia ( F r a n c i a ) ci ha 
e-posto le a t t iv i tà del Fogo là r furlan di 
Parisii. (lei qua le è segretar io, e ci ba 
recato i salut i dei soci del sodalizio (r i-
e a m b i a m o , b e n e a u g u r a n d o ) ; Angela De 
Pid ( I r l a n d a ) e la genti le eoiis.irte. si­
gnora Ri ta , ci hanno [larlato della loro 
elicente nostalgia per l ' I t a l i a ; Luigi Pe-
Iris ( F r a n c i a ) e la sua sposa gent i le , si­
gnora Delfina, ci h a n n o incaricati di salu­
tare a loro nome ( assolviamo fe:!elmentc 
l ' incar ico) ì nostri corregional i a l l ' es lero . 
e par t ico la rmente i compaesani dì San 
Aito i\ T a g l i a m e n l o ; .Arrigo Gerelli 
(US.A) ci ha diniostralo ancora una vol­

ta il suo a t taccamento a l l 'En l e . del qua­
le è prezioso co l l abo ra to r e ; .Maria Di 
Giusto ( F r a n c i a ) ha avuto parole di 
commoven te amore per il paese na t io . 
Mor l eg l i ano ; Maria Iggiolli ( F r a n c i a ) . 
|iresiilenle dei rassociazione « Amicale des 
ilaliens ». ci ha fatto visita con il figlio 
l ' r anco ; Ottoritia Schincariol ( l .S,-\ ). re-
•^iilenlc ollrciiceano da ben 12 ann i , non 
ha ilinienlicati ' neppure per un istante 
F iume Veneto natale e le tradizioni del 
F r i u l i ; Veliano Martina ( O l a n d a ) ci lia 
eonressalo che un ' incsl ingi i ibi lc nostal­
gia Io lega a Taur ia i io di Spi l imbergo : 
titgdti (filassi (Sud Africa) e la genti­

le consor le . s ignora Luigia, dopo 37 an­
ni d'assenza hanno rivisto il Friul i na­
tale e hanno avu to la gioia di r iabbrac­
ciare i loro cari, residenti a Casarsa ; 
Gliceria Fabro ( ( i e rmania ). con la spo­
sa ucnt i le . s ignora ( I t tavina . e il figlio 
WaltiM'. sa lu tano da Buia i eompaesani 
e lut t i gli emigral i f r iulani . 

L 'elenco, per oggi, sì ferma qui : esso 
è ancora lunghiss imo, ma inderogabil i 
r:igii!iii dì sjiazio ci cos t r ingono a riman­
darne la cont inuazione nei prossimi lui-
iiieri. Chiediamo scusa ai nostr i le t tori , 
ai qual i r ivolgiamo la preghiera dì avere 
un po ' di pazienza e la rassicurazione che 
tul l i eoloro i qual i gen t i lmente hanno 
voluto essere nostri ospiti , dìmostrandiici 
in tal modo la s t ima, ra f fe l lo e la sim­
patìa che li legano alla nostra is t i tuzione, 
saranno citati dal le co lonne dì (fuesto 
periodico, che è il loro g iornale . 

Tu t tav ia , non possiamo esimerci di far 
seguire a i r e l e n e o qui pubbl ica to il no­
me (li a lcuni gruppi di corregional i che 
ci hanno fatto gradita visita. E ' ìl caso 
dei sigg. Ceccutti, Garbino e Pedle, del 

C H I U S A F f ì R T F . Lo scarsa 24 setteitthn-. ttillit i as,t „ : , , tniiialitut lilla me­
moria della meilaglia troni /.tirdii. si e stalla il rito detta tieiiediziane delle drap­
pelle offerte dulia sezione A^.4 « Mante Aero - illierla l'irco » al tiaHagtiane 
Cividale iteti <II! tra ilpitti. e ilei nuovi gagliardelìi « Ten. col. P. Basso » e « Aiii-
laiite di tialtaglift I. Slringher » ilidla sezione delle ex « penne nere » cividtilesi. 
belili jota, il iiitiiiteiilo ttiliiiiiit:ttle della eeritiionic. '\dì iiccasiaiie, sana stale 
sco-jerte tuta lapiile apfia::lti sul maiiutiieiilti iti (.tidtili e una recante itteisa il 
i.ollelliiia della vittoria ilil 4 novembre 1918, nniidiì- targhe rievarative dei fasti 
del tiallaglliiite C.ividttle in tutte le guerre lomballttle per la Patria, lìaitna pra-
iiuitdala discorsi i pfesidei'.li ilei gruppi A \A di Cllitisafiirle e ili Cividale e il 

eatiiandante del battaglione. 

Fogolàr furlan di Zur igo ( Svizzera ). i 
qual i ci h a n n o riferito in torno alla vila 
del f iorente e att ivissimo sodalizio ; ed 
è il caso di un g ruppo dì emigrat i dì 
Ja lmieeo . n d comune di Pa lmanova . lut t i 
residenti in .Argentina e capeggiati dal 
cav. Sergia Gan. presidente del Centro 
fr iulano di .Santa F é : si t rat ta dei sigg. 
.idalgisa e Virtorio Gan, e della signora 
Maria Retramini-Gon ( p u r e residenti a 

Santa Fé ). del sig. Giulio Virgtdini. del 
I n g o i a r di La Piala , e della sua gentile 
consorte , signora Edda, e del sig. Mario 
Martin, emigralo nella repubbl ica suda­
mericana 37 anni o rsono . Ed è il caso, 
infine, di un gruppo dì lavoratori emi­
grali in ('aiiaila e guidati dal sig. Tam-
bas.sa. i ipiali hanno avuto un lungo e 
cordiale col loquio con il presidente del­
l 'Ente . 

A M IMPRESE D' i MRWSl'llI! AIE 
Il n o m e de i ra lp in i s t a .Antonio Beor-

chìa Nigris ( f r iu lano al cento per cen to , 

come è facile comprendere dal nome : 

meglio ancora , c a rn i co ) non è cer tamen­

te nuovo per i nostr i l e t t o r i ; il nost ro 

giornale si è r ipe tu tamente occupato di 

lui. dedicando ampio spazio al resoconto 

delle sue imprese sulle più al te vette 

delle Ande. Ricord iamo rap idamente , fra 

le sue conquis te più prestigiose, l'ascen­

sione effettuata su l l 'Acongagua ( la più 

alta fra le vette andine , con i suoi 7036 

m e t r i ) dal versante a rgent ino di San 

J u a n , dove ìl nost ro corregionale a t tual­

mente risiede, e le spedizioni sul Merce-

darìii , un gruppo m o n t a n o le cui sommi­

tà vanno dai c inquemila metr i ai seimila 

e o l t re . 

Una carriera alpinistica veramente pre­

stigiosa, nella qua le la tappa più impor­

tan te è stata forse segnata propr io dal-

raseens ione all ' .Aconcagua. sulla cima del 

( |uale fece sventolare — par t icolare , que­

sto, che colma d 'orgogl io tut t i i fr iulani 

- ìl t r icolore d ' I ta l ia e ìl vessillo della 

provincia di U d i n e : ( i n d i o stesso tri­

colore e que l lo slesso vessillo che l 'En te 

<i Fr iul i nel mondo » gli inviò perchè li 

recasse con sé sul la vetta della più alta 

ealena m o n t a n a d'.America. a leslinionian-

za dcl l 'a r i l imento f r iu lano. 

I. 'ulliiiia impresa di cui il nostro perio-

Nel 1967, con un gruppo dì appassio­

nati della mon tagna , l 'alpinista carnico 

organizzò una spedizione in grande st i le . 

dura ta ben venti giorni , du ran t e i qua l i 

fu compiu to un percorso di ben cinque­

cento ch i lometr i a t t raverso mula t t i e re e 

zone es t remamente impervie . n e H i n t e n t o 

dì raggiungere ancora una volta la som­

mità del Mercedario (6770 m e t r i ) ; ma 

ìl ma l t empo da una parte , e la fine del­

le rispett ive vacanze da l l ' a l l ro . costrinse­

ro i dodici component i della spedizione 

a desistere dal l ' impresa . Peccato : perchè 

intenzione del gruppo era anche di cer­

care ìl corpo dello sventura to alpinista 

fr iulano Vincenzo Chiaranda nat ivo di 

Grizzo dì .Montcreale Valccll ina e dal 

1948 emigra to a Sant iago del Chile (do­

ve con il fratello .Angelo gestiva un lus­

suoso r i s to ran te ) - - scomparso a lcuni 

anni or sono sul -Mercedario in circostan­

ze d rammat i che e in par te mister iose. 

Nel corso della stagione prossima, ìl 

sig. Anton io Reorchia Nigris guiderà — 

purché non sopraggiungano imprevist i — 

insieme con un al t ro noto alpinis ta , l'ar-

gcnt ino .Sergio Fernandez . una spedizione 

giapponese che ha in an imo di scalare 

il Mercedario at t raverso ìl ghiacciaio sud 

(^)ueste le notizie forniteci dal valo­

roso scalatore carn ico . A luì ìl nos t ro 

augur io più fervido, e la rassicurazione 

che tut t i i f r iulani , sportivi e n o n , se­

guono con interesse e con entus iasmo le 

sue imprese che onorano la tradizione al­

pinistica della II piccola patria ». 

del le milizia si riferiva al monte 

in (n ie i roccas ione l 'alpinista car-

iV,, 

Ti 

11 ili! r invenne , a 6300 met r i d'altezza, il 

cadavere mummif ica to d 'un inca, vale a 

dire d 'un ab i tan te d c i r a n t i c o impero pe­

ruviano ilìstriittii con la capitale Cuzcii 

nel l.".I3 da Francesco P izar ro . il eiin-

i i i i i - l . i l r ie .-pagliolo che due anni dopo 

l i n d i impresa che ha ìl sapore della leg­

genda ( come si sa. Pizarro par t i (la Pa­

nama con soli cen lo t lan ta u o m i n i ) loii-

iló la nuova capitale del Pe rù , Ciudail 

de los Reyes. che avrebbe poi assunto 

il nonie di Lima. 

Ora . una lettera del sig. Anlonio Beor-

chia Nigris ci informa sinlel ìeaiucnie in­

to rno alle ascensioni da lui compiu te nel 

giro degli u l t imi due a n n i : nel Pldd - -

insieme con il sig. J o b . pure f r iu ìano. 

che è s talo suo compagno di cordata in 

diverse im|)rese di al to livello alpinist ico 

scalò il monte Pia ta (6300 m e t r i ) , 

nella provincia di Mendoza. e il molile 

Valleeilo (5700 m e t r i ) . Ne i rc s l a t e (lei-

r a n n o precedente , il sig. Beorehia Ni­

gris aveva parleeipato — come egli stesso 

ci ha d i re t t amente eomunìca to — a una 

spedizione sul Nevado de Cal inga. la cui 

vetta, pera l t ro , non fu possibile raggiun­

gere. 

IL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 

Friulani nel mondo 
Ghiedete sempre t/uemta marea 
la sola che VI garanilaee 
Il miglior fermaggle del Friuli 
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nr i 'USf- I Mar ino - U M K O M \ A S (Sud 
Afr.). - ( i rat i per ìl saldo 67 ( sos l en i l . ) . 
salulirmo cord ia lmente lei e la genti le 
signora. 

I .EMl I I M ( i ino - ASM \U \ | Flin-
pia ) - I dieci dollar i s ta tuni tensi h a n n o 
saldato il (i7 e 68 (via ae rea ) , ( i razie. 
(Cordiali augur i di ogni bene. 

COSANI Franceschino - J O I I A W F . S -
lil RG ( S u d Afr.) - Le lOlìll lire eorle-
-eiiieiile recapitateci hanno saldalo il 67 
e 68 ( sos l en i l . ) . Inf ini t i riiigra/.iaiiieiili 
e una cordiale stret ta di m a n o . 

I DE P A U L I S Amedeo - K A \ I 1 ' A L \ 
(Uganda) - AI saldo 1968 per lei Ila 
liriivvcduto il sig. \ a lentc lliieni. d i e 
ii irdialmenle la >aluta. Da noi . ringra­
ziamenti e augur i . 

I )URICA^L impresa - '̂  \ l i l M I E ' 
i C a m e r o u n ) - Siamo grati a l l ' ing . Allì-
liii Durisot t i per averci versato ìl saldo 
I"'ft6 e 67 (via ae rea ) a favore dei sigg. 
Angelo ( i io rg iu t t i . l o m m a s o ( i iorg iu t t i , 
Iriirgio F i o r i n o . Luciano Zoccastcl lo e 
Ilario T a m i ; il saldo 1967 a favore del 
^com. Luciano Commessa t l ì ; il secondo 
Sem. 1967 a favore del sig. ( iub ian i . 
I>razie a tu l l i , e voti di prosper i tà e 
salute. 

l O l i O L A R F U R L A N di J O I I A N N E S -
lU R ( , ( S u d .Afr.) - .Abbiamo ricevuti! 
ilal sig. Artico il saldo del secondo seni. 
Il" e dì tu t to ìl 68 a favore del sig. ( i . l ì . 
Zanetti, che cord ia lmente r ingraziamo, 
l a r i augur i a tu t t i i soci del sodalizio. 

. sonoCORONA Riiialtbi - BOKS-
lil RG ( S u d Afr . ) - (.razic per i 5 
rand (3600 l i re ) a saldo del 67 per po-
sla aerea, f u r t r o p p o , non ci è possibile 
|iuliblicare la foni del suo m a t r i m o n i o : 
ij iiilo a colori inviataci darel ibe. i i-
lirodotta su zinco, un ' immag ine sfuocata 
ilei g ruppo, Uccorre una foni in liianeo 
e nero, assai n i t ida , ( e ìa spedisca, e 
saremo lieti di acconten ta le lei e la sua 
sposa genti le . Con 1 occasìoiie gradi te . 
U l t e uue . ì nostr i augur i p iù fervidi 
ili imper i tura felicità. 

A ( , \ ; ) L A Alfredo - B R I S B A N E - .Sa­
luti cordiali da l ' r a lo Carnieo e grazie 
jivissime per ìl .salcio 196V. 

KKtM-.il.N l.uigi - S I U . S E V - La rin-
"raziamo di tu t to cuore , caro e genti le 
diiiico, per il saldo 68 ( sos l en i l . ) . -Ma 
siiprattuilo le s iamo grati per la gradi­
tissima visita ai nostr i utfici, per la coii-
tidenza con la qua le ci ha par la to dei 
suoi p rob lemi e dei suoi proge t t i . (Ira 
che fra noi e lei è to rna lo ancora una 
volta l 'oceano, vogl iamo rassicurarla che 
la stima e 1 amicizia non so t t rono le 
disianze : anzi, le s iamo vicini più che 
inai con il nos t ro augur io e con la no-
-ira esortazione a con t inuare nel suo la­
voro con quel la tenacia e con quel co­
raggio che ci hanno fatto apprezzare iiel-
i aiuieo Brcscon un fr iulano aminirevole 
!• da additare a l l 'esempio. .Non d iment ieb ì 
che il nos l ro cuore è con l e i : con ì vo­
li più cari, f ra terni . 

h l < 0 \ i : i ) . A M Luigi - M E L B O U R N E 
- Con saloli cari da l . lauzell i i , grazie per 
il saldo 67. 

IH UDO F i rmino - B R I S B A N E - .Sal-
ilalo il 67. (Cordialità augura l i da Bagna­
rla .Arsa. 

C E C O T T I B r u n o - A B E R C O R N - Gra­
zie: a posto il 1967. Cari saluti ( voli 
tli bene da .San ( i iornio di Nogaro . 

C O I . \ U T i l Aldo - M F I . U ; i U R \ E - :i 
sig. De Martin ci ha corrispiisto per lei 
il saldo del secondo semcslre 1**67 e del­
l'Intera annata I9l!8. ( i ra / ie . iitniidì. 

( . U I . E T T O Basilio - R O ( , L I \ G i l \ M -
(irat i per il saldo 67. saliilianio ila Lra-
d i d i s di Lusevera lei e la genti le signo­
ra, rrasmellii-.mii i vostri amiuri alla si-
!;ni:ra Ida Miehclini re-id. a Sami. iaiden-
ehia di Pozzuoli! e ai parenti e aiili aiiii-
c! sparsi in tu t to il mondi!. 

I) V \ i ) R ! ; i S ( i iovanni - P E R T I I - Gra­
zie p : r la s lcr i ina (1685 l i re) a saldo 
del 07 ( sos l en i l . ) . Saluti da Brli irado 
di \ arm.i . 

DEL MEDICO Gino - INGII \ \ l - Cor-
diali là augura l i da Tareei i ln . e grazie 
per il -calilo 67 e 68. 

DI BEZ Pie t ro - B R I ( i l l T O \ - I h e 
lìiillari hanno saldalo il Ii7 in qual i tà 
Ili soslenil . ( irazie. salol i , augur i . 

F A B B R O Alarino - D I A D A S - Ciiii 
s;iluli da Oreenieo Inferiore, grazie per 
il saldo 67 . 

F I . O R E A M Patrizio - T O \ V N S \ I I I . E 
- 11 suocero, sig. Livio F a n t i n o , che la 
saluta cara inentc . ci ha versalo il saldo 
6 7 per lei. (irazie e tu t t ' e d u e ; ogni bene. 

M O N G I A T Domenico - B R U N S W I C K 
- La genti le signora Anna Fra t t a , che 
sa lu t iamo con lei. ha provveduto a suo 
favore : saldato ìl 67 (via ae r ea ) . 

P E Z Z E T T A Bruno - S T E P N E V (Ade­
la ide) - (irazie ancora per la cortese vi­
sita e per il saldo del secondo semestre 
I9((7 e de l l ' in te ro 68. Cordial i tà augura l i . 

EUIIOIM 
I T A L I A 

H n i V I O Anioniu - M I L W O - Il r rv. 
don Anloilin I)".\ml»rniri*t. jKirrncn ili S;i?i 
Paolo al Tai j l iamcnlo. ci ha spedilo ìl 
saldo del secondo scmeslre 66 e pr imo 
semestre 67 per lei. ( irazie. o<;ni hene . 

C K m i l M Luciana ed Emnier i • \ K-
R 0 . \ . \ • Ben volent ier i t r asmet t i amo i 
vostri saluti ai parenti si^":. I)"Ajiosiini. 
residenti in Francia . 

C I I I T T A R O do l i . Mav e HIA.XCIII 
r;'.;!. Sandro • ( iKNOVA - \ i s iamo gira­
li per il saldi» 67 (.«ostenil.) e vi .•sa­
lu t iamo con fervidi au<ruri. 

I)K A ( ; ( ) S T I M Vit tor io e HKHTOI.I 
- DI H I S O T T O Amelia - KOMA - Kin-
jjraziamo il sia. \ i t tor io per averci spe­
dito il saldo 67 a favore di cnt randi i , cui 
rìvoln;iamo Ì più cordiali auì^uri. 

DE ( ; A M S Efiìdio . T A B K K E A N n 
( M a n t o v a ) • . \ncora «rrazie per la corte­
se visita e per il saldo 67 per lei e per 
i familiari si^j:. Aujiusto e Tuigi . resi­
denti in Argent ina . 

DELLA P U T T A Ant .mio - VAHKSK 
• (rral i j)er il saldo 67 ( sos t en i t . ) . ricam-
itìamo cenliplicati i irradili sa lut i . 

DEL \ E ( ; K 0 rag. Adolfo - LORET(» 
( A n c o n a ) - (Grazie: a posto il T>67. (!or-
di.'itìtà. 

DEL P I E R O Lui - i - \ E R O \ A - \ I 
sald(t per il secondo semestre l'>67 e per 
tu t to il 6Jl ila provveduto l 'amico sig. 
( lecchini . (Grazie, ogni bene. 

DEL ROSSO Sara - T R E V I S O - AI 
saldo 67 per lei ha provveduto il sig. 
Riaitio. (he con lei r ingraziamo. 

DE M \ 1 < T I \ Antonio - F O R T E DEI 
VI.ARMI ( Lucca) - Ringraziando per le 
cortesi esprcssiitni e per il saldo 67 ( so­
ste» il. ) sa lu t iamo cord ia lmente . 

DE ROSA Egle . M I L A N O - La rin-
gra/iam!> per il saldo 67 e ricand>Ìanio 
saluti e augur i . 

DI POL Leda - T O R I N O . Ricevut. . 
il vaul ia : a posto il 67. ( irazie. ogni licne. 

F O ( ; O L A R F I R L A N di L A T I N A -
Hinirraziamo il pres idente . e a \ . Vi t tor io 
P i t lun . p?r averci sped i to : Tald». 1967 a 
favore doi sigg. E n n i o Comuzzi . Emi l io 
Popu l in . Elvira Chiandet t i , (Giuseppe 
Vuastrisia, ( i iovanni Bergagna, \ a lvino 

Del Fra te . Mario ( I roat lo . Ernesto Dapit . 
Ot tavio Drusin . ( i iovanni Fan t in i . Roma-
Ilo Fant ini e P r imo O r l a n d o ; l 'aldi, per 

il -ecoiido semestre 67 e pr imo -ein. fili 
a favore «lei sigg. Maria \ anc!ni . Dom.'-
nico Ot tocen to , ( i ino ed Enr ico Olloeen-
to. P ie t ro Carlol e l go Pelo. (> ; ral i l i . 
l ' )68 a favore dei si-ig. ( i Ìo\a! ini Zani. ' r . 
Vltilio Spallilo! e ( i i o \ ann Ì Ot tocen to . \ 

tul l i e a cias. 'uno. l 'espressione della ii •-
-Ir:i ;:ra(Ìludinc e i più cordiali sa lut i . 

Fi IO \ N O Danilo - M O K T \ R \ ( Pa-
\ ia ) - Il saldo 1**67 per lei ci è stato 
\ e r sa to dal Fogrdàr furlan di \ Illa Boscìi 
( \ r« ient ina) . ( i raz ie ; cordial i là dal Fr iu l i . 

\Ì \ i r r i N L S - P A ( ; A N l A m o n i c t a - Ml-
I \ NO - li i r . . parroco di ^'an Paolo 
;il Taglir .ntrii ln. do:i Antonio D 'Amhro-
gio. ci ha cfilcsenitMile sjicditti il saldo 
del secondo semestre 66 e pr imo senu-slre 
67 per lei. <»razic. augur i . 

MISSIO \ , den i i a - M I L A N O - A po-
>Ii> il -secondo semestre 67 e il p r imo 
semestre (Ì\\. (»razie. cordial i tà . 

P E L L E ( . R I N \ ( i iu l i . . - \ \ R E S E - La 
m a m m a del sig. Rino Pel legrina, resid. 
in (!anada. facendoci gradila \ isita. ci ha 
versalo Ìl saldo 67 per lei. ( i r a / i e . o^^ni 
l ime . 

Ì M : L 1 E(»IONI ( i iuseppc e Mario . 
BEI R \ - ( : A R D h Z Z \ ( . \ o \ a r a » - Il cav. 
(«iovanni Faleschini ci ha corrisposto il 
saldo 6V per \ o i . ( irazie. cordial i tà . 

P E Z Silvano - V A R E S E - Il vaglia di 
L. 1501) ha saldato il I<>70 in <|ualità 
di tinstenil. d o m e vede, lei è in lUJte-
vole ant ic ipo. B r a v o ! ( i razie. 

P I A N T A Lucia - DOMODOSSOLA 
(.Novara) - Il vaglia corlcsenu'ii le spe-
(irloci ha saldato il secondo semestre 1966 
e l ' intero 1967. Ben volentier i salutia-
mo per lei e famiglia i parenti in Fran­
cia, il sig. Olivo l saluppi e la fami^zlia 
del sig. Luigi Horttiluzzì. nonché i fa­
miliari residenti a S jn Pie t ro di Ragugna. 

P O N T E L L O Emil ia - M I L A N O - Il 
suo figlifdo. sig. Ernes to . re>i.l. negli Sta­
li Ln ì t i . ci ha spedito saldo del l 'a ldi . 67 
a suo favore, (irazie a t u t t e d u e ; c o r ­
dia l i tà . 

P R A T L R L O N Terzo - M I L A N O - Sal­
dato il secondo semestre 1966. ( irazie. 
augur i . 

Ringraziamo anche i spf>uenti sifinori, 
resid. in frinii, a favore dei quali ci 
e :,talo versalo il saldo 6 7 : 

.Vita Alarla. Manzano (sosteni t . , a mez­
zo (hdla signora Rosina Toniada ) ; De 
Zanel le Nives e Tra ina Lena. T r a m o n t i 
di Sot to (a mezzo de! sig. John l)u Pra t t . 
i \ s id . in I S A ) ; Fahr is Oreste. Pavia di 
Ldine ( p u r e a mezzo del sig. Du P r a t t ) ; 
Ferroli . \ugus lo . Mediino (a mezzo del 
fratello i ' i e i ro . res;id. negli Stali LnilÌ ). 

HKLCIIO 

D \ Fi ìK Bortolo - X L C I I T - e DI 
J E L S I Francesco - E I S D E N - Il rev. don 
Fiorel lo l ' au tana l i . d i e sa lu t iamo cordial­
mente e r ingraziamo con \ o i . ci ha spe­
dito il saldo del st condo semestre 1967 
e pr imo seni. 19^8 a vostro favore. Fer­
vidi augur i a t u l l e Ire. 

El i - , \ D E L F I A — Bella affermaùone d'nnn studente friulano alla Tempie Vni-
versity. Il tiiovane .4n}ieln fiier, natii (t tli ('.avasstt A a o r » . ha vinto nti premio 
dell'ateneo per aver redatto un originale propello d'illuminazione d'un risto­
rante. Eccolo mentre mostra l'accuratissimo elahorato ii due docenti universi­

tari e a due rappresentanti di società elettriche americane. 

I I A K I S I A R I A 

CiO.STOFOLI Costante - C O P E N A -
(,III-.N - Il .-aldo 1967 ( sos ten i t . ) ci e 
slato versalo per lei dal comune amico 
cav. Pietro Odor ico . che è stalo gradito 
osjiili- dei nostri uffici e che con lei 
r ingraziamo. 

FOCI 11,AB F I K I . A N di C O P E N A -
C I I E N - (/rati al cav. (Idorico per la 
eiirlese visita e per il saldo 68 jicr sé (so­
s teni t . ) e Jier i sigg. Clor inda Ddorieo e 
Komanii P'ahris. residenti a .Sequals, salu­
t iamo carame:: te tut t i ì dir igent i e i soci 
del sodalizio. 

r K A M . E S C I I I N I Luigi - A A L B O R G 
- Hegolarmenle ricevuto l 'assegno dì li­
re I.'iOII a saldo del l 'abl) . sostenit . 68 . 
.Saluti e augur i da .San Foca dì Porde­
none . 

F B A N C I A 

\ ( , ; i S T I N I S .Sel.astiani. - BOLLEVTL-
LE - \ ive eordial i là da Pra to Carnico e 
grazie per il saldo 67. 

M I A l ' K l S Bina - B l L l . O M - Gra­
zi.-; i I,-! Iraiiilii ( I)Ì9I1 l i re) hanno .sal-
lialo il 07 in ijiKililà di siisleniiriee. Fu 
caro titiittili da Buia. 

AItNI) Felice - BIXI IEIAl - ( ; raz ie : 
l'Io.' a posili. Infiiiìli augur i . 

B \ S ! . i n ; i { A Emil ia - C A M P K J N Y 
Si U MVIiNI', . ( i r az ie : a posto ìl (i7. 
I n e;iro iinuitH da Fauauna. 

BEVCCU Antonio - A L E N ( : . ( ) \ - e 
I eilierlo - M A I . L E M O R T - .Speriamo 
1'le ijiie li indirizzi siano e sa l t i : | iur t rop-
[lo. la >crii:ura del sig. .Antonio, che 
ci ha spedilo ii saldo 67 per cntramli i 
l i ' r a / i e ) . non è inol io chiara . .Saluti cor­
diali da ( i a s l dnuovo . 

BELI.IN \ Giuseppe - LOlNRdlL -
C 111 \ i \ i augur i ila \ enzone, che salii-
l iamo per lei. grazie per il saldo 67 . 

BKMBASAUO Fietro - MONTREITI. 
- e LENA Lucia - COMIE" SLR ESCI»! T 
- Siamo grati al sig. Pie t ro per il saldo 
Ii7 a favore di cnt raml i i . c ' è snlul iamo 
r'.-!i:llivaiiieiile. con lut t i i famil iar i , da 
Lesians e da FIIS;M di 1 i i 'nnvzo. 

Iti LI AN .Sante - A.MIENS . Il cav. 
Sergio Con . jaceiidocì gradita visita, ci 

La I ri'iteresle':' Il sig. .tngeta Mtindei 
ha 'MI titilli, e la sua spasa, sigillila 
Luigia, ne Ita tifi, l/ii la robustissima 
fibra dei itile nostri earregioititli ttait 
liete far iiteravigtia : il sig. .Atigdii '• 
un tterana dell eiitigrtizione fritilaitit. 
avendo lavorato per litiighi anni in Ger­
mania, e lui tanasdtilti sin da giovane 
la soiirielà. die è la prima candizia-
ne il'una vita lunga e sana; e lei, la 
sigitara Luigia, die gli è .sl«/a la com-
pugiia iterala in ogni istante, ha fatta 
altrellaiila. 1 simpatit issimi e arzilli co-
tiiugi Mitntter, voti questa foto seatla-
lii ti _'/ settembre s. arso, in occasia-
iie tlel tlidatlesitito lustro di vita del­
l a emigrante, salulano caramente i 
familiari e i parenti in tutta il mando. 

ha \ e r s a l o i l --aldn per lei. Grazie, 

augur i . 
v..w..\i;';!,l.n .Nadiiia - DECLNES-

(! l l .Aii i ' l i ' . t • Graz i e : a posto ìl saldo 
l 'Xii . ( .oruial i tà da t . l i iusaforte. 

v.i-.."M.iil.-\ itinalilii - i-t-S MLRE.AL'X 
- Al .salilo 190. e Oli per lei ha provviv 
dillo il cognato , e!.e eordialmeii le la sa­
luta. Da noi . grazie e augur i . 

v . i t l .A. - .d . l «I ( a thcr ine • C L A M A R T 
- («rati per la cortese lellera e per ì 25 
frane.li (.lIO.") l i re ) a saldo de l l ' abb . 1968 
e (i9 ( sos t en i t . ) . rieaiiiliiamo i genti l i 
sa lu t i . 

( l l T T I Daniele - Y E R R E S - .Saluti 
e auguri da \ ilo d'.Asio, (irazie per il 
saldo 1907. 

i:i».\lf.l , l , l Pier ino - L O C H R I S T - Gra­
z ie : a posili l 'aldi. 1907. Cordia l i tà e au­
guri da JMniis natale , 

i i lMIs.s i» l ' i m i - V I R E L X M O L H A I N 
- La ringraziaiiio jier il saldo 67 e la 
sa lu l iamo lieiieaiiguranilo da Codroipo . 

DEL M E D I C I ! Basilio - U L S T R O F F 
- Cordial i tà da Inseverà e grazie per ìl 
saldo 07 . 

l iE M O N T E Jean - LE CHE.SNAY -
( i raz ie : saldalo il 07. \ oli di bene da 
P iano d 'Ar ia . 

I A B B R O (iiuseppc - LA FORCE -
l e aliliia:!!!! seri t lo a |iarle lo scorso 
SLltcmbre: qui le confermiamo che lei 
è a posto fino a tu l io il 1909. Grazie, 
eoril iati là. 

F A B R I C I Angelo - A R L E S - Ricevu­
to il saldo 07. ( irazie. .Non m a n c h i a m o 
di saluaire per lei il l ' 'riuli. e soprat tut­
to (!Iauzello nata le . 

GOl ( i iuscppe - .ST. E L O I S LES Ml-
NES - Ln amico , che desidera non sia 
eonoseiii lo il suo nome , ci ha spedito 
il •calilo 07 |!er lei. ( i razie. cordia l i tà . 

LENI ' /ZA l gì, e NOT (iiacoim, -
X I I I E M O M B I . E - \ I saldo 08 per en-
Iranilii ha p r o w c d u l o il cav. ( i ì m a n n i 
Fa'e-^ehini. (frazie. Miti di bene . 

BCSSl Luigi e Anlon io - P A R K i l -
'vi s iamo grati per la cortese lellera e 
;ier il saldo 07 a favore vostro e della 
. j in i l iare Pier ina, lesid. in Fr iu l i . I n 
Mii lutndi da Ospcdale t to . 

T O N F I LO. famiglia - B O I R G A N E L F 
Kegol - rmente pervenuta la r imessa: 

saldato il secondo scmeslrc 07 e il pri­
llili -CI : 08. ( irazie. augur i . 

I X I i l l l l / I K I I I I A 

W! \ r \ i igelo - LONDRA - .Saluti 
c r i ila Fauna , e grazie per la sterl ina 
( I72II l i re) a saldo d i ì l ' a b b . 1907 in qua­
lità di <o<leil;li!re. 

B F B N \ H I ) I \ G i i n a n n i - L O N D R A -
La s l . r l ina ha saldalo il 1907 ( sos t en i t . ) . 
Grazie, -.-liuti cari da Sequals . 

M ' N S K . t l B l ' H U O 

B O S I I l K i r i Irgo - I .L .SSEMBUR( ;0 
- (>rati per le cortesi espressioni e per 
il saldo l9o7 . la sa lu t iamo caramente da 
Pesarii-i. 

DE B I A S I O Angelo - L U S S E M B U R ­
GO - ( iordial i tà da Montcreale Va lcd l i -
iia e grazie per il saldo 67 . 

DELLA V E C C H I A (i iuscppe - E S C H -
S U B - A L Z E T T E - l a rimessa di L. 1200 
ha .saldalo il .secondo semestre 1967 e ìl 
lirinio semestre 1908. \ ' a bene così? Non 
abb iamo compreso , infatt i , perchè sul ta­
gliando sia indicalo anche il nome del­
la signora Maria Piceo (a l lo stesso in-
dirÌRzo da lei indicalo, nei nostr i sche­
dari figura il nome Maria Pìeeii-\ ecchiet ). 
\ iileva dire che lei abi ta presso la si­
gnora':' O a l t ro ' ' Le saremo grati se vor­
rà scriverei con chiarezza. I n t an to , gra­
zie e augur i . 

DE MARCO Felice - .SCI I IFELANGE 
• .Abbiamo risposto a par te alla sua gen­
tile let tera, (^ui la r ingraziamo per il 
saldo 1909 e le r innoviamo ì nost r i fer-
\ idi voti di bene . 

P A V A N Angelo - U U D E L A N G E - .Sal­
dato il 67 e 68 . ( i razie. augur i di salu­
te e prosper i tà . 

V E N T U R I N I Ermido - B E T T E M -
B O l ' R ( i - li i iresìdente del Fogolàr del 
( i r anduea to . sig. Bel l ina, ci ha versato 
ìl saldo OK e 09 per lei. ( irazie. Dal par­
roco di :-\vasiiiis. che la saluta con cor­
diale augur io , abb iamo saputo della sua 
impresa, già cosi ben avviala, per case 
prefabbr icate : e abb i amo compreso che 
lei (' un g i o \ a n e mol lo at t ivo e tenace. 
B r a v o ! Ci ra l legr iamo di vero cuore , e 
siamo certi che lei farà sempre più e 
sempre megl io , ono rando in tal modo sé 
stesso, il l ' r iu l i e l ' I ta l ia . 

K l ' I X Z K H A 

ADAMO Et tore - ALL.SCIIWIL - Gra­
z ie : saldalo il 07. Inf ini te eordial i là da 
Cieolliei-o. 
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A G A R I N I S Enrico - M A R I N • Rice­
vuto ìl vaglia a saldo dell 'al i l i . 07 (so-
s t cn i t . ) . La r icord iamo da O \ a r o . bene-
a u g u r a n d o . 

A N D R E I T T I Davide - N E L C I I A T E L 
- I dieci franciii (II.').'! l i re ) hanno -^ai-
da to il 67 in (qualità di so-ilcnil. (»ra.:ie: 
voli d 'ogni bene da Maiano. 

B Ì L : ; I L I Benigno - SAN G A L L O - Con 
vìve cordia l i tà da Noiare l to e dalla (.ar­
nia incantevole , grazie per il saldo 07 
( sosteni t . ). 

B R I N Zenie - C U O I LEX - (irazie di 
cuore per il saldo 07 ( so s t en i t . ) . Ben 
volent ìer ì sa lu t iamo per lei i familiari re­
si.lenti a Filadeìfia ( C S A ) e a l 'orde-
u o n ; . 

I) : L L A P I E T R A Michele - I .A-COTE-
A U X - F E F S - Grati per il saldo 07 . ri-
e -m ' i i amo cord ia lmente infinili saluti e'a 
Mieli di ("oineglians. 

DE ROSA Lina - Z L R K i O - ( i r az ie : 
snidalo il '67 ( sos l en i l . ) . Voli di bene 
da Traves io . 

F A I D U T T I l .ueiano - RI .SSIKON - l e 
s iamo grati per i dieci franchi ( 1135 l i re) 
a saldo dcH'abli . 67 per lei e per il fa­
mil iare sig. .Augusto, resili, a .Scrutili. .S i-
lutì cari dal le rive d e i r E r b e z z o e del 
(^nsìzza. 

F O G O L À R F U R L A N di B E R N A - (ira-
zie per il saldo 08 a fa\ i i re dei sigg. 
Adriana Zane t t i . P ie t ro Dorigo. P ie t ro 
.Sangoi. .Amelio P lus e Lorenzo Drcostì 
( ( |ues t 'u l l ìmo si consideri sostenit . . per­
chè fra breve t empo to rnerà definitiva­
m e n t e in I t a l i a ) . .\ tu t t i e a ciascuno, 
ì nostr i più fervidi salut i e au-'iirì . 

F O G O L À R F U R L A N di Z U R I G O -
Ringraz iamo ìl presidente , sig. ( i iuscppe 
Falli, per averci versalo il saldo 08 a 
favore dei sigg. B runo Bianchi e Corra­
do E rmaco ra . Par imcnl i r ingraziaino il 
cassiere, sig. Vi l to r ino l 'eeilc. per averci 
spedito il saldo 08 a favore dei sigg, 
R o b e r t o P e r s d l o . Pasqua le Lainii. Dioni­
sio F lora e Melle ( iedro . ,-\l!biaiiii! preso 
a t to del eambio d' indirizzo dei sigg. Fran­
co Fon tan ic l lo e Ni^-olina ( ien t i l e . Cor­
diali r ingrazia iuenl i a l i i l t i . 

aORD AMERICA 
€ A » ' A D A 

A G O S T I N I S Marzio - AMHER.ST-
B U R G - Grazie per ìl saldo 1907 e 68 . 
Sa lu t i amo per lei. con augur io , i com­
paesani di A illuzza di Raj;o •ne. 

A I T A Alber to - L A B R A D O R C I T Y -
Inf ini t i voti di bene da Rivoli di Osoj>-
po , e grazie per il saldo 07. 

A L T A N Piet ro - T R A I L - ( i r az i e : 
1967 a pos to . Mandi, augur i . 

A N D R E U Z Z I .Sante - L A V A L D E S 
RAPIDE.S - La aecon tcn t i amo dì b u o n 
grado, sa lu tando per lei i j iarenti e i 
compaesani di Navarons di Mediino. (ira-
zìe per i 3 dol lar i a saldo d e i r a b b o n a -
men to 67 ( sos t en i t . ) . 

BA.S.SO Dino - W E S T O N - Il .sig. 
( i iuseppc Cordovado . che ci ha trasmes­
so ì suoi gradit i saluti ( g r a z i e : li ricam­
b iamo ccntupl ica t ì ). ci ha versalo per 
lei il saldo del secondo semestre 1"67 
e per le intere anna te 1968 e 1969. Un 
caro mandi, 

B E L l . U Z A r t u r o - F O R T F R A N C E S 
- Grat i per le cortesi espressioni e per ìl 
saldo 1967. la sa lu t iamo con fervido 
augu r io . 

B U T T A Z Z O N I Luigi - .SUDBURY -
Con cordia l i tà da .San Daniele na ta le , gra­
zie per ìl .saldo 67 . 

C I I R L S T A N T E Maria - W E S T O N -
Grazie per i due dol lar i , qua le alili. 1967 
per la Società femmini le di T o r o n t o , da 
lei pres ieduta . Salut i e voli di bene a 
lei e alle socie del sodalizio, 

C I N A T ( i iuseppc - W I N D S O B - Gra­
zie per il saldo 1907 e cari salut i da 
Pese incanna di F i u m e A'eneto. 

C L A R A Vit tor ia - S U D B U R Y - Prov­
veduto al cambio d ' indir izzo ( o r a . 798 
Pre t e S i . ; ('• esat to CILS"]'^). ( irazie per 
ìl do l l a ro , che la fa nostra sostenitr ice 
per ìl 68 ( ì l saldo 67 e 68 ci era già 
s ta to .spedito). P u r t r o p p o , il giornale non 
pot rà g iunger le per \ ia aerea. i>erch(' jier 
tale forma d ' a b b o n a m e n t o sono necessari 
6 do l l a r i , pari a 3500 lire. 

C O C C H I O Adina - l ' O R T C K E D I T -
I i dol lar i h a n n o saldato il 1907 per lei 
e per ìl sig. Josciih .Noro, resid. negli 
Slat i Uni t i , ( i razie. ogni bene . 

COMMESSO Renzo e Anna - T O R O N ­
T O - ( irazie per ìl .saldo del secondo 
semestre 1967 e per le anna t e 1968 e 69 
versatoci dal sig. (iiuscpiic Cordovado , 
clic ci ha anche trasmesso ì vostri gradi­
ti sa lut i , che r i cambiamo cii"dialiiiciile. 

C O S M A C I N I Nada - NANALMO -
E s a t t o : i 5 dol lar i h a n n o .saldato, in 
qua l i t à d i sosteni t r ice, il 1967 e 68 . (ira-
z i e ; r i c ambiamo centupl ica t i i graditissi­
m i sa lu t i . 

C R E M A Domenico - W I N D S O R - Con 
salut i cordiali da Casarsa, grazie per il 
saldo 67 . 

DE C E C C O Ernes to - ' W I N N I P E G -
Le t r a sme t t i amo i salut i della n ipo te , si­
gnora Jo le , che ci ha versato per lei il 
snido del secondo .semestre 67 e per l ' in­
tero 68. Grazie, augur i . 

D E L F A B B R O Amadio - M O N T R E A L 
- I 4 dol lar i h a n n o saldato le anna t e 
67 e 68. ( i razie . Un caro mandi da Ar­
tcgna. 

DE S P I R T Egidio - T O R O N T O - In­
finiti r ingraz iament i jier i 7 dol lar i , che 
h a n n o sa ldalo in qua l i tà di sosleni l . gli 
anni 1967 e 68 . .Auguri cari da F a u n a . 

dPEy DOOR (.Argentina) • Dan (Partii Battei, itatita di Bicinirra e già carata 
di Pesariis, ha celebrala te nozze tt'argenla siirerdatati. lircandato ita un foltis­
simo gruppo ili canfralelti. '\ella fata, il festeggiata la destra, tini gli ordiiiiliI 
è ritratta accanta al friiilana lìan Luigi Meedtia. cappellatta degli alpini italiititi 
in .Argentina e in Urugiiax latte sue spdle si scorge il console d'Italia a l.tijtìtt. 
dott. Lino Palumlii), e a S. E. mons. Luigi Tome, vescovo di Mercedes, friiiltiiia. 

i i l M O N T E Giovanni - T O R O N T O -
Ben vi.Ienlie.-i sa lu l iamo per lei Trieesi-
ino. ( irazie per il saldo 1907 e 08. 

F A C C H I N A A d d i o -W INIL-'OR . Cor-
dial i là da San .Martino al Tag l i amen lo 
e fervidi r ingraziament i per il saldo 07. 

KAVHKT Marino - T O R O N T O - (.r.i-
z i c : a pi;sli! l'alili. 1907. Cari Miti di 
prosper i tà . 

I L A L G N A T T I Anna - .ST. CATIIA-
RI.XE.S . Esaiidiaino senz 'a l t ro il suo de­
siderio, sa lu tando per lei il natale San 
Daniele, ( irazie |>er il saldo 67 . 

F O ( i O L A R FI R L A N di M O N T R E A L 
- .Abbiamo risposto a par te alla genti le 
signora ( i iul ia Mioii. (^ui accusiamo ri­
cevuta d d l ' a b b . 19r,8 e 69 per ìl sig. 
•Vnliinio Aal lar . A lutt i del sodalizio, in­
finiti augur i . 

T O P P A Z Z I N I Adriano - CRES-.SUD-
B l RY - .Siamo lieti di t rasmet ter le i cor­
diali saluit del comm. ( i ior ' i io Z. ' rdi . che 
ci ha versato per lei ìl saldo 67 . Da noi , 
con mol t i r ingraz iament i , ogni migl ior 
augur io , 

. U E K S I C O 

C A N C I A N I A u t u r o - M E S S I C O - (ira-
z ie : i due dol lar i l .S A h a n n o .saldalo 
il 07. R icambiamo , con una c.irdialc stret­
ta di m a n o , i gradit issimi augur i . 

S T A T I C M i i l 

A M A T R o m e o - K A L A M A Z O O - I 4 
dol lar i cor tesemente inviatici h a n n o sal­
dato la quo ta residua del 1907 e r i n t e r o 
1968 ( sos t en i t . ) . ( i razie. Sa lu t iamo per 
lei i fratelli in Inghi l te r ra e in Au­
stralia e la sorella resid. a Fauna . 

A M A T .Sante e Nul i - B A T T I . E 
C R E E K - ( i r az ie : abl ionat i sostenit . per 
ìl 1967 con ì 5 dollar i corteseinenle spe­
dit ici . P'ervidi voti di bene . .Salutiamo 
per voi F a n n a . ìl F r iu l i , ì famil iari , gli 
amic i . 

A N D R E U Z Z I Att i l io - G R E E N S B U R G 
- (ion salut i e augur i da Navarons e da 
Meduni i . grazie per il saldo 1907. 

A N D R E U Z Z I Et tore - R O O S E V E L T -
Anche a lei .saluti cari da Navarons . e 
anche a lei fervidi r ingraziament i per il 

A V O N Guido . LOS A N G E L E S - A 
posto il 67 . (irazie anche per i sa lut i , 
che cord ia lmente r i cambiamo da .Mcdunii, 
b eneaugu rando . 

B E R N A R D O N Vit tor io - C O R O N A -
1 5 dol lar i h a n n o saldalo il 1967 per 
lei e per le gentili s ignore .Adelina e 
Edda .Maraldo. residenti r i spet t ivamente 
a Filadelfia e a (.avasso N u o v o , e che 
r ingraziamo con lei. Ben volentier i .sa­
lu t i amo per lei i compaesani di Cavasso 
Nuovo in tu t to il m o n d o . 

BIER Elvìa e Aldo - FILADELFIA -
Salut i cari da Navarons e da ("avasso 
Nuovo , e infini t i r ingraz iament i jier ìl 
saldo 67 . 

B I N Ferìdia e Luigi • SAN J O S E -
( i raz ie : a posto il 67 . Non manehianio 
dì sa lu tare per voi Aito d'.Asio e il fa­
mil iare do l i . Odorici! ( ianzi l l i . 

B O N I N Elisa - COSTA MESA - Le 
siamo grati per r apprezzamen lo e per 
il saldo 67. Cordia l i là augura l i . 

BORTOLU.SSI Mario - T O B R l N I i T O N 
- Ricevuto il saldo 67 e 68 (sos len i l . ) e. 
sueeessivamente. al tr i 5 dol lar i , con ì 
(|iia1i la iseriviamii nel l ibro d 'oro (lei 
nostr i abbona l i , (irazie infini te , voti di 
bene . 

M<AVIN Annibale - A L T O O N A - Rin­
graziandola per il saldo 67. ben volen­
tieri sa lu t iamo per lei tu t t i i nostr i cor­
regionali nei c inque con t inen t i e le fac­
c iamo infiniti augur i . 

C A N C I A N Valenl imi - B R O N X - (ira­
ti per le cortesi espressioni d'apprezza­
m e n t o , la r ingraziamo per il saldo 67. 

COZZI Achille - EA.ST I I A M P T O N -
Rinnovat i r ingraziament i per la cortese, 
gradila visita e I>er il saldo 1967 e 68. 

C R O V A T T O Costante e Maria - YON-
KER.S - La genti le signora Rosella Fa-
bris ci ha corr isposto 2 dol lar i e 3000 
lire per voi. che per tan to siete nostri so­
steni tor i per il 1908. (irazie dì c u o r e ; 
voti (li bene . 

DE BON Antonio - PITTSBUR(i - e 
U:)ZZI Angelo - V E R O N A (Pennsylva­
n i a ) - Ringraz iamo vivamente il sig. Di 
lìiin per i i liolìari a saldo del 0,' jier 
e n t r a m b i . Mundi, ogni l-.riic. 

DK C A N D I D . ) Alibondio - P A R K 
HIl) ( ie! - i'.ar'] saluti da lioniaiiins e gra­
zie per il saldo 07. 

lil V E N L K ) Alfredo - C O R O N A -
I suoi congiunt i sigg. B runo e Laura, 
che sa lu tano cordialineii le lei e famiglia, 
ci h a n n o versato il saldo 07 (sos ten i t . ) 
a suo favore, ( irazie. augur i . 

DOMINI Celestino - BESSKMEB -
Grati per il saldo 67 . r icambiamo fcri i -
di augur i a lei e a tul l i i suoi familiari . 

DI P R A T T J o h n - R E N O - (irazie 
per il saldo 67 per sé e per le signore 
l.ena Tra ina e Nives De Zanel le resid. 
in F r iu l i . Cari sa lut i . 

F E R R O L I Pietro - C I I I C A I i O - (ira-
z i e : i tre dollar i h a n n o saldalo r a b b i n i . 
1967 per lei e per ìl fratello Augusto, 
resid. a Meduno . Cari saluti dal jiacse 
na ta le . 

FHANCE.SCHINA Clemente - l i lCK.^-
V I L L E - La gentile signora ( i iul ia .Se­
rena, facendoci gradita \ isita. ci ha ver­
salo per lei I dollar i a saldo del secon­
do semestre 67 e d e i r i n l e r o 68 ( soste-
n i l . ) . ( i razie. cordial i tà augura l i . 

FOP.TE Celeste - R I D G E F I E L D - Vi­
vi r ingraziament i per il saldo 67 e cari 
saluti da Jalni icco. 

M O R E T T I Luigi - C111CA(,0 . l e 
riiiiiiivìamo l 'espressione della nostra gra­
t i tudine per la cortese visita e per il 
saldo 1968. 69 e 70. Vive cordial i tà . 

NA.SCIMBENI Sergio - ( : I I I C A ( , 0 -
lyc sue lettere ci sono g iunte assai gra­
dite, e cosi pure ì sci dollar i a .saldo 
iLdl 'abb. 1909 (via ae r ea ) . Impossibi le 
accontentare la richiesta.. . f i la tel ica: ii 
giornale par te con tu t t i gli a l l r i ; come 
selezionare la sua copia dalle migliaia 
in spedizione';' ( irazie degli augur i , clic 
r i cambiamo centupl icat i da Udine . 

NI » AIII<:HEC A 
A B e e W T I N A 

B O R G O Valenl ino - ROSAII IO - Ve­
dremo dì accontentar la . I n l an lo . saluti 
cari da Rivis di .Sedegliano. e gri.zie |ier 
il saldo 07. 

B U L I A N Davide . E l . l ' \ l O M A R - Al 
saldo 1967 per lei ha provvedii lo ìl cav. 
(ii in. che con lei r ingraziamo. Mandi. 
ogni bene. 

C A N T A R U T T I Mario - C O R R E O 
P L A T A N O S - L'amico sig. (i iaiott i ci 
ha versalo per lei il saldo 67 . (irazie a 
iu t t ' e d u e ; infiniti augur i . 
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(•.BOZZOLI Il io e R U ( i O Ol impio -
\ I L I . A C A B R E R À - R innov iamo al sig. 
(irozzoli il nostro r ingraziamento per ìa 
eiirlese. graditissima visita ai nostri uffi­
ci e per averci versato il saldo del se-
eoiiilo semestre 1967 e d e i r i n l e r o 1968 
a faMire di cnt ramli i . elle sa lu t iamo con 
augur io . 

l . l U ' x I N O ( iue r r ino - C O R D O B A -
Siamo lieti di t rasmet ter le i saluti affel-
luosì della sorella, che ci ha versato per 
lei il saldo l " 0 7 . Da noi . grazie e Miti 
li: prosper i tà . 

D \ N E I . l i T O (,iovaiini - K E S I S I E N -
i'.\.\ - Rinnovat i r ingraziament i per ìa 
gradita visita e per il saldo 07 . 68. 09 
e ili. L11 caro mandi. 

FAVir Pietro - BUENOS AIRES -
Le abb iamo scrìt to a jiarte. rassicuraii-
il.ila che ì due dollar i ( S A a saldo il-l 
1907 ci sono giunti rcgolarnienle . (^hii 
le r innoviaino i noslrì saaiì ì pili (-or.'Iìaìt. 

FOI iO l .AR F U R L A N di SANTA Fi-: 
- Il presidente, cav. Sergio ( ion . faeeii-
('iici graditissima visita, ci ha versalo il 
^:aìllo 68 per sé e a favore del sodalizio 
e dei seguenti s i g n o r i : F u U i o BellraiiK-. 
Araldo Chiesa. José F lebus . F d i c i a n o 
hbirii i . \ i l l i i ( ion . Ludovico I.eiinerdu.-
zi. Lauro Liut . Eìio Maier. .-\ngelo Pa-
nigut l ì . Alici Pau ion . do t i . Ol in to l ' i \ i -
i io . ; . r e r ruee io \ eroncsc. .Attilio \ olpal-
ti, Romolo Pint i r ìcei . Amedeo Bearzoii i . 
V :ilcntiiiii Borgo. .Aiilonio Dorigo. .-Xiito-
iiio Fe r ino . Lodovico l ' ranzol in i . l mlier-
lo Malisrn. Decimo Pascut l i . .Se\ero Pe­
ri:!:. Cesare Pividor i . Luigi Pividor i . 
( i . B . .Simiinuili. Rae!ielc Tralignil i . Ma­
rio Zanu.-. o. Pl in io / i n . Augusto / o r z i l i . 
\ ittiirio Zanìer . (irazie a tul l i e a eia-
s e l l i l o . 

MARCI ZZI Antonio - TEAI I 'ERLEY 
- La rimessa di 3000 lire ha saldalo il 
07 e 08. Pur t r i ippo. però, alibianio ilo-
\ i i l i ! la\ orare di intuizioiie per iiidi\i-
iliiarne il i i i i l tei i tc: manca tu t to . .Manca 
il iiiinic stesso del mi t ten te , manca per­
sino la locali tà di provenienza ; non un 
dato che conscnla un m i n i m o cont ro l lo . 
\ noi direi perciò, per favore, se (' sta­
lo lei i.il effettuare la r imessa ' ' Grazie 
ant ic ipate , e cordiali sa lut i . 

M A I ' T U . S S I cav. Abele - O L I \ O S -
e do l i . Emi - SAN M K i U E L - Il con-
giiinto sig. .Sereno Cìsi l ino. facendoci gr.i-
ilila visita, ci ha versato ìl saldo 68 per 
il cav. Abele e il saldo 67 e 68 per il 
do l i . Eni!, ( irazie. Infinit i augur i , con 
una forte stret ta di m a n o . 

. ' A S C I I I N I Gino . C O R D O B A - Il sig. 
Mizzau. facendoci gradila visita, ci ha 
versato per lei l'I mila lire, che saldano 
il seciindo semestre 1967 e le intere -in­
nate 1968. 69 e 70 ( s n s ' e n i l . ) . Infinit i 
r ingraziamenti e augur i d'ogni bene. 

\ I V I A N Eugenio - B U E N O S A I R E S 
- La r ingraziamo ancora, dì lu t to cuore . 
|!ir la genti le visita e per ìl saldo 1968 
e 69 |)er se e per i sig.i;. ( iae tano (!ozza-
r in . Davide Cozzarin. Davide Paicr . An-
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D A M I ) Giuseppe - LIMA - Grati pr: 
il saldo 67. ben volentieri sa lu t iamo pp: 
lei i familiari resid. a Arlia. Manias» 
e Poffabro. Cari augur i . 

VKXKXVBtLA 

CONTI Oidio - CARACAS - L'assf. 
;.no di 7120 lire (12 dollar i USA) li. 
saldato, in ( |ualilà di soslenil . . l'abliiiii 
1967 (via ae rea ) , (irazie di cuore, e aii 

( uri di bene e for tuna . 

E R M E T E P E L L I Z Z A R I 
Direttore responsabile 

Tipografìa G. B. Dorel t i • Udine 

\iili ri/. ' . T r ib . Udiue lO-.i-l9,';-. ii. Il 

UDINE - Palazzo della Sede centrale 

La 

Cassa di Risparmio 
di Odine fondata nel 1870 

è il s a l v a d a n a i o de l 
r isparmiatore friulano 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L' ESTERO 

Corrispondenti in tutto il mondo 

Per le vostre rimesse per i vostri depositi servitevi di noi 

DATI AL 30 GIUGNO 1967 

Patrimonio L. 3.796.496.079 
Depositi fiduciari L. 76.329.287.873 
Bneficenza erogata nell'ultimo decennio L. 1.062.694.528 
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